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Gli yankees fuggono da Saigon 
Significative prese di posizione contro le leggi liberticide. 

Organizziamo dovun'que la mobilitazione operaia e studentesca 
Quello pubblicato accanto è il te· 

sto d,i un appello perché la legge 
Reale venga respinta in blocco. e le 
prime ades10ni raccolte. Sono ade­
sioni di derrocraticl, di giuristi; di 
personalità della cultura e dell'arte. 

Particolarmente significative sono 
quelle raccolte tra docenti ed es~erti 
di diriitto-, cioè tra persone particolar­
mente competenti a valutare la gra­
vità -ed il carattere antidemocratico 
della ; legge. Ma è assolutamente cer­
to che nei prossimi giorni le ade­
sioni si susseguiranno' a valanga: un 
segno non secondario dell'isolamento 
in cui si trovano i parlamentari e i 
dirigenti del PSI e del PCI, impegnati 
ad arrivare in tempi brevi all'approva­
zione della legge Reale più o meno 
emendata, è il fatto che tra tutte le 

personal ità che sono state fi(1ora in­
terpellqte non c'è stato finora un so­
Ia rifiuto. 

L'appello è stato sottoscritto an­
che da diversi sindacalisti. Il fattò che 
la loro firma si sia aggiunta- a quella 
dei democratici e delle personalità 
che conducono le loro battaglie poli­
tiche sul terreno de l la cultura e del· . 
l'informazione è senz'altro positivo. 
Questo non può e non deve rappre­
sentare, tuttavia, nessun alibi e nes· 
suna alternativa rispetto a quello 
che è il dovere di ogni dirigente co­
me di ogni militante del sindacato 
(specie per chi condivide, come evi­
dentemente tutti coloro che hanno 
sottoscritto l'appello, il giudizio sul­
l'estrema gravità del progetto Reale): 
che siano chiamati cioè alla lotta ed 

Il CdF della Somic di Siracusa 
contro le leggi liberticide 

IiI CdF della SOMIC, can­
tiere -Montedison di Priolo 
Siracusa, prendendo posi· 
mone 'contro le leggi sull' 
ordine pubblico, che vanno 
in questi giorni aill'esame 
nelpa~lame~o,sibnpegna 

a promuovere la più larga 
mobilitazione contro que-

N OD si deve permettere 
C'he " questo governo rilan· 
cf. lla sfida del fermo di po. 
lizia, già battuta. due anni 
fa dal movimento di mas­
sa nisieme a.l governo An· 
dreotti che l'aveva propo­
sta. 

coVii fascisti, non si caccia­
no i caporioni assassini, 
non si sciolgono il MSI e 
le bande fasciste, il gover· 
no e Fanfani cercano di 
mettere al bando le libero 
tà democratiche. Il movi­
mento di classe antifasci· 
sta che richiede la messa 
fuorilegge del MSI si deve 
mobilitare e pronunciare 
con la stessa fermezza con· 
tro le leggi fasciste di po· 
lizia mettendo tutti i par­
titi di fronte alle proprie 
responsabilità. 

. ste legg:i liberticide tra. gli 
I operai delle ditte di a.ppaI: 

to che in questi mesi stan· 
no lottando duramente con· 
tro i licenziamenti di mas­
sa'. 

Giudichiamo quèste lego 
gi un'arma rivolta. non con­
tro 1.0 squadrismo fascista. 
ma co-ntro il movimento 
di massa, contro gli anti­
fascisti e le avanguardie. 
Mentre non si chiudo-no i 

, 

Contratti nazionali: 
una gravissima ipotesi 

·di · piattaforma 
In terza pagina la prima parte di un commento punto 
per punto 

Nell'ultimo numero del periodico della confederazione, la CISL pre· 
senta un ampio documento che rappresenta una vera e propria « ipotesi 
di piattaforma» per il rinnovo dei grandi contratti nazionali di categoria 
(metalmeccanici, edili, chimici) che scadono entro l'anno. Il contenuto 
del documento, che iniziamo a commentare in terza pagina, punto per 
punto, è particolarmente grave. Alla proposta di giungere ad un contratto 
unico per tutte le categorie, che costituisca un sostanziale svuotamento 
degli obiettivi della lotta operaia contro la gestione padronale della crisi, 
si aggiungono una seriè di elementi che sono caratterizzati da una pro' 
fonda subordinazione al programma dei padroni e del governo. 

La caratteristica di fondo che ispira la impostazione della' strategia 
contrattuale è la necessità di spostare 1'« iniziativa sindacale da11'area 
delle medie e grosse imprese» al tessu_to di picpole unità produttive che 
sono state prodotte dal decentramento. In questo modo il problema cen­
trale diventa non già la risposta operaia all'attacco padronale che a par­
tire dalle grandi fabbriche investe tutta la classe operaia, ma la contrat­
tazione della smobilitazione e della riconversione produttiva. 

Gli altri punti rivendicativi proposti seguono questa linea. Gli au­
menti salariali devono ruotare attorno al conglobamento dei punti di con­
tingenza previsto dall'accordo di gennaio con la Confindustria. Viene 
esplicitamente negata l'ipotesi di richiedere la riduzione dell'orar~o di 
lavoro. Si propone l'abolizione degli scatti di anzianità, per meglio favo. 
rire la mobilità dei lavoratori da una fabbrica all'altra. Si propone di for­
mare, attraverso la costituzione di un fondo nazionale di quiescenza, una 
specie di « indennità per i lavoratori soggetti a trasferimento a seguito di 
ristrutturazione ». 

Si richiede una nuova formulazione delle qualifiche, per meglio 
adeguarle alla « riconversione produttiva ». 

A questi si devono aggiungere altri obiettivi, sollecitati dalla Con­
findustria, come l'accorpamento delle festività infrasettimanali. 

alla mobilitazione la classe operaia 
e tutti i lavoratori: che in ogni 
luogo di lavoro si prendano iniziative 
per arrivare ad una scadenza di lotta 
generale In tempo utile rispetto al­
"iter parlamentare. 

le» ed «extrapolitico », Mentre in 
tutto il paese cresce la presa di co­
scienza del carattere crucial.e di que­
sta battaglia, governo e parlamento 
sono impegnati in una vera e pro­
pria corsa con il tempo per cercare 
di arrivare all'approvazione delle leg­
gt liberticide prima che la mobilita­
zione popolare abbia raggiunto la 
forza necessaria per sbar'rare loro la 
strada. 

C~ntro le leggi di polizia 
In molti luoghi di lavoro la mobi­

litazione è già in corso. Oggi pubbli­
chiamo la prima mozione di cui sia· 
mo venuti a conoscenza; è quella del ' 
consiglio di fabbrica della Somic di 
Siracusa; una mozione analoga è 
stata vota dagli operai del reparto 
Man-Fop dell'ltalsider di Bagnoli. 

.E' necessario che tutte queste pre­
se di posizione vengano portate a 
conoscenza non solo delle istanze 
dirigenti del sindacato, ma ' dei par­
lamentari locali dei partiti di sini­
stra, delle loro direzioni , del presi­
dente della camera. 

La discussione ,ed il più netto ri· 
fiuto della legge Reale e della posi­
zione assunta nei suoi confronti dai 
dirigenti dci PSI e del PCI sta coin­
volgendo d'altronde in modo massic­
cio la base ed il quadro intermedio 
di questi partiti. 

Tra i firmatari dell'appello vi è già 
un dirigente della federazione socia­
lista di Trento, ma l'intera federazio· 
ne si è schierata su posizioni aper­
tamente critiche nei confronti della 
direzione. Prese di posizioni analo­
ghe si sono avute, o si avranno nei 
prossimi giorni, in moltissime altre 
città, e il nostro giornale cercherà 
di darne la più ampia notizia. 

Infine, alla giornata di mobilitazio­
ne contro le leggi fasciste sull'ordine 
pubblico presentate dal governo Mo­
ro, gli studenti aderiranno con uno 
sciopero nazionale; oggi i CPS, i 
CUB, il movimento studentesco ed i 
CPU di Milano hanno rivolto un ap· 
pello in tal senso a tutti gli organi­
smi studenteschi. In moltissime scuo· 
le lo sciopero verrà preparato con 
assemblee e collettivi per illustrare 
le leggi liberticide in discussione al 
parlamento e per organizzare la mo­
bilitazione, a cui verranno invitati 
operai, giuristi democratici, -antifasci· 
sti e personalità impegnate in que­
sta battaglia. 

Il fatto che con l'estensione del 
voto ai 18enni una parte non irrile­
vante degli studenti siano ormai de­
gli elettori, può rendere particolar· 
mente difficile per i partiti della si­
nistra parlamentare fingere di igno­
rare questa mobilitazione come se si 
trattasse di un fenomeno "giovani· 

Oggi. nello studio di Piccoli si so­
no riuniti i capigruppo della maggio· 
ranza per «prendere in esame» al· 
cune modifiche proposte dal ministro 
Reale tese ad aggirare l'opposizione 
annunciata dal PSI agli articoli 4 e 
19. Mariotti, capogruppo del PSI ha 
fatto sapere che queste modificazio- , 

-ni verranno pr-ese ~fl .esame. -Cariglia, 
capogruppo del PSDI, non ha esitato 
a minacciare la crisi di governo 

(Continua a pago p) 

LA VENDETTA DEtLE 
GERARCHIE MILITARI 

Arrestato un sol­
dato di Como per 
la partecipazione 
alla manifesta­
zione del25 aprile 

Il compagno Angelo Dare militan· 
te di Lotta Continua di Ottana che 
presta servizio militare al 68. Reggi­
mento di Como è stato arrestato e 
portato a Peschiera martedì. L'accu­
sa è di avere « partecipato attivamen­
te » alla manifestazione indetta a Mi. 
lana il 25 aprile, durante la quale 01· 
tre 500 soldati sfilarono alla testa 
del corteo della sinistra rivoluzionaria. 

Le interrogazioni del socialdemo­
cratico Magliano e qllelle successive 
dei liberali hanno avuto ima prima ri­
sposta. Intanto le autorità militari, co­
me ha detto anche la radio, hanno di· 
sposto un'ampia inchiesta per identi­
ficare e punire altri soldati. Questo at­
tacco deve avere subito una risposta 
del moviinento dei soldati, delle or­
ganizzazioni rivoluzionarie, di tutti 
democratici e gli antifascisti. 

• , 

La camera dei deputati ha iniziato 
la discussione del progetto di 'legge 
sull'ordine pubblico elaborato nel ver­
tice governativo del marzo scorso: per 
il 7 maggio è previsto i-I voto defini· 
tivo. La procedura d'urgenza è moti· 
vata da un presunto stato d'emergen­
za imposto dalf'intensificarsi della 
criminalità. I fatti che tuttavia hanno 
creato, in queste ultime settii'mane, 
uno stato di allarme, sono crimini di 
inequivocabHe matrice fas~ista, epi­
sodi di violenza repressiva, a,vveni­
menti che non richiedono li'nterventi 
legislativi generici, ma atti politiCi e 
giuridìci specifici, animati dalla chìa­
ra volontà pdlitic'a di colpire alle ra· 
dici l'omertà e le connivenze che al­
l'interno dei cOllpi dello stato coprono 
fI terrorismo fas<:>ista. 

Il progetto in discusS'ione invece 
rappresenta il tentativo di tll8durre 
in norme di legge la sciagura~a teoria 
degli opposti estremismi. CGI prete­
sto di colpire la violenza fascista e la 
criminalità esso contiene nGrme che 
potrebbero essere us'ate per reprime. 
re fatti ben diversi come le manife­
stazioni di dissenso politico, le lotte 
democrat,iche, in genellale il movimen. 
to di lotta sociale e 'sindacate. L'e­
stensione del fermo giudi~iario, nella 
sua genericità, può aprire il v'arco ad 
ogni arbitrio. Viene introdotto un fer­
mo di polizia mascherato attraverso 
la facoltà di tr'aduzione 'nelle sed'i di 
polizia a scopo di perquisizione. Si 
torna, peggiorandola, alla vecchia di­
sciplina della libertà provvi'soria su­
perata dalla legislazione vigente. Si 
peggiorano le norme dello ste'sso co· 
dice penale fasc'ista, ancora vigente, 
allargando indiscrimrnatamente la già 
ampia facoltà di uso delle ' armi da 
parte della poJ.izia. 

A tutto questo vanno aggiunti l'in­
troduzione, proposta dal progetto, del 
confino per motivi politici e i mecca­
nismi processuali anomali per gli ap­
partenenti a corpi di polizi'a che ve­
nissero accusati di fatti criminosi 
compiuti in servizio. Non è questa 
strada, che moltiplica gli arbitri, che 
bisogna percorrere per tutelare le foro 
ze di poliZia nella 'loro attività di or­
dine pubblico. Si tratta invece di to­
gliere realmente l'impunità alle vio­
lenze fasciste, ai suoi gruppi orga-

Ford SI e arreso: 

Il Vietnam ha vinto! 
I partigiani sono già dentro la cintura difensiva di Saigon - I soldati saigonesi sac­
cheggiano e distruggono ciò che resta della presenza USA 

SAIGON, 29 - Le avanguardie del· 
l'Esercito di Liberazione sono già 
dentro la cintura difensiva di Sai­
gon; quello che era uno degli eser­
citi più potenti del mondo si è ormai 
ridotto a gruppi di sbandati che 
sfogano la rabbia impotente e il loro 
odio contro i padroni di ieri. 

Gruppi di soldati e di civili d istrug­
gono tutto ciò che ricorda il passato 

dominio degli imperialisti americani : 
il consolato USA, la libreria america­
na, i night c lub. Intorno all'aereopor· 
to gruppo di soldati cercano di col­
pire con le armi automatiche gli eli­
cotteri ad ibiti all'evacuaz ione dei 
fugg i asch i. 

Il generale M inh . nuovo capo del· 
l'ormai inesistente regime saigonese , 
ha emesso un comunicato che ri· 

prende tutti i punti del programma 
di pace del GRP denunciando l ' inge­
renza degli imperialisti americani ne­
gli affari interni del Vietnam del Sud 
e promettendo l 'epurazione dell 'am­
ministrazione di Saigon da tutti g l i 
elementi legati alla cricca Thieu e il 
ristabilimento delle libertà democra­
tiche . 

(Continua a pago 6) 

nizzati, ai suoi capi e ai loro collega­
menti all'interno dei corpi dello stato. 

I di'ritti degli agenti di polizia si ga­
rantiscono in p~imo luogo sottraen­
doli alle conseguenze, a volte dram­
matiche, delle contraddizioni flagran. 
ti che suss'istono neWapplicazione 
delle leggi in vigore contro :ill fasci­
smo e riconoscendo agli agenti la 
libertà di organ'izzazione sindacale_ 

Facciamo appello a tutti i d'emocra­
~jci, a tutte le forze polWche, perché 
si oppongano, con 'la forza del,la ra­
gione e con 'il loro peso politico in 
parlamento ,e nel paese, al!a trasfor­
mazione in legge di questo progetto 
"he, tn nome dell'ordine pubblico, at­
tenta - proprio mentre 51 celebra il 
trentennale della liberazione - aUa 
~egalità democratica, la sol'a minaccia­
ta dall'eversione fascista. 

Hanno sottoscritto questo appello: 
Il senatore F e r r u c c i o P a r r i; 

Bruno Trentin, Franco Bentivogli, 
Giorgio Benvenuto, Antonio Lettieri, 
Enzo Mattina, Elio Pastori no, Pippo 
Morelli, segretari della FLM; Pierre 
Carniti, Eraldo Crea, Manlio Spando­
naro, segretari CISL; Luciano Rufino. 
Ruggero Ravenna, Camillo Beneven­
to. segretari UIL; Elio Giovannini, Ma­
rio Didò, segretari CGIL; Sergio Ga­
ravini, segretario FIL TEA-CGIL; Dani­
lo Beretta. segretario Federchimici 
CISL; Domenico Rosati, vice presi­
dente delle ACLI; Emilio Gabaglio, 
Luigi Borroni, Geo Brenna, Lino Bo­
sio, Aldo Marzari. Giovanni manchi, 
Franco Passuello, Bepi Tomai, delle 
ACLI; Piero Pratesi, Ruggero Orfei, 
Raniero La Valle, Camilla Cec"'ena. 
Lisa Foa, Natalia Ginzburg, U\';'" 88t­
tisti, Bianca Guidetti Seria: ÌJ .. ,:: i 1(. 

Foa; Luigi De Mélrco, presiC:8~:" ;l'I 

Magistratura democratica; Marco Ra­
mat, segretario di Magistratura de­
mocratica; Michele Coiro, consiglie­
re di Cassazione; Mario Barone, con· 
sigliere di Cassazione; Walter Binni, 
Marcello Cini, Gino Giugni, Giovan­
ni Jona Lavinio, Armando Petrucci, 
Stefano Rodotà, Natalino Sapegno, 
università di Roma; Giorgio Gaja, 
Andrea Protopisani, 'miversità di Fi­
renze; Giuseppe Semerari, Aldo Coso 
su , Luciano Canfora, Paolo Fedeli, 
Vincenzo Robles, università di Bari; 
Norberto Bobbio, Claudio Napoleoni, 
Nicola Tranfaglia. Giorgio Rochat, 
Franco Cordero, G. Lombardi, Gasto­
ne Cottino, Sergio Chiarloni, G. Loz­
zi, Carlo Federico J Grosso, Alberto 
Jorio, Marino Bin. Antonio Masi. uni· 
versità di Torino; Sabino Cassese, 
univers ità di Napoli; Luigi Montuschi, 
Federico Mancini, Renzo Costi, Gian­
ni Sofri , Gaetano Castellano. Ettore 
Rotelli, Enrico Spagna Musso, univer­
sità di Bologna; Gaetano Pecore Ila, 
Corrado Mangione, Tiziano Treu , uni· 
vers ità di Milano ; Valerio Onida. uni­
vers ità di Pavia; Alberto Melucci. 
Riccardo Guastini , Bruno Dente, uni· 
versità di Sassari; Mario Caravale , 
Luigi Ferrajoli. Antonio Baldassarre. 
Pio Marconi , università di Camerino; 
Metello Scaparone , università di Ca­
gl iari; Antonio Bevere , Raimondo Si­
nagra , Fabio Viparell i. Gaetano As­
sante . Michele Di Lecce, Franco Cec­
coni , Bianca La Monica, Aurelio Ga-

(Continua a pago 6) 



2 - LOTTA CONTINUA Mercoledì 30 apri'le 1975 

Dalla grande settimana di lotta antifascista degli studenti di 
Milano, l'appeUo allo sciopero generale contro le leggi liberticide 
LA GIORNATA DI LOTTA DEGLI STUDENTI 
PROFESSIONALI 

Scioperi, -assemblee, 
manifestazioni 
in decine di c:ittà e di centri 
E' stata una decisiva scadenza 'di estensione e allarga­
mento del movimento - Ovunque gli studenti esprimçmo 
la volontà di organizzarsi 
A Torino hl corteo è riu­

scito benissimo, superan­
do le previsioni. Circa 1500 
compagni, ha percorso le 
vie del Centro, ingrossan­
dOSi successivamente col 
concorso di a1tri studenti, 
e si è concluso agIi uffici 
délla Regione. 

Nel corteo erano rappre- . 
sentate oltre trenta 5<:liole. 
Come sempre, le compa­
gne e gli studenti più 'giO­
VfciJni erano i settori: più 
combattivd. Gli slogans di 
duroantUascimno si in­
trecciavano alle parole 
d'ordine alla base della 
giornata di lotta di oggi: 
« La scuola del ghetto de­
ve èssere abolita, quarto e 
quinto. anno garantito )l. 
ParticolarlIhente significa­
ti'Va la partecipazione dei 
cQ'IIlpagni dei Centri di 
formazione .professionale. 
Il corteo Si è concluso con 
l'ennesimo proceSso papo­
larre all'assessore Barando. 
Rifiutando ogni delega, 
moltissimi studenti si sono 
stipati nella sala delle u­
dienze, svergogna,ndo e 
cr~ticando violentemente il 
comportamento dilatorio e 
tipicamente democrilstiano 
di Borando. 

Gli è stato strappato un 
primo impegno preciso: la 
sua partecipazione, questo 
pomeriggio, all'incontro 
degli studenti e dei sinda· 

La riunione nazionale 
di coordinamento. dalle 
studentesse dei' CPS è 
convocata per sabato 3 
maggio, ore 9,30, in via 
Biceni 28. Per le studen­
tesse degli istituti pro­
fessionali, che si devo­
no fel1Illar,e a Roma an­
che il giorno seguente, 
sarannO predisposti dei 
posti-letto. 

Vicenza - Mercoledì 
alle 20,30, alla sala Lam­
pertico, <libatt~to sul 
POl'togallo_ Proiezione di 
film. Partecipa un com­
:pagno della P.irelli di 
Milano di ritorno dal 
Portogallo. 

MILANO: oggi corteo 
degli studenti professio­
nali. Conoontramento 
alle lO davantl aUa Ca­
mera del Lavoro. 

ROMA: corteo degli 
studenti professil(mali. 
Concentramento ore 9 a 
piazza Esedra. 

cati con ·i capig.ruppo con­
siliari. 

Ad Alessandria ,lo scio­
pero è st3lto totale e com­
patto in tutte le scuole pro­
fessionali e si è ISVOl<ta una 
assemblea alla Camera del 

, Lavoro. 
A Pisa i due istituti pro­

f.esS>ionali della città hanno 
scioperato. L'istituto pro­
fessionale di Urbino ha te­
nuto una assemblea, discu· 
tendo la piattaJfor:ina; poi 
gli studenti hanno distri­
buito un volantino sui con­
tenuti dena loro lotta agli 
,studenti delle altre 'SCuole 
di Urbino che assistevano 
a una proiezione ant~fasci­
sta in un cinema.-

A Ravenna si 'è tenuta 
una grande assemblea alla 
Ca:mera del Lavoro, con ,la 
partecipazione di un mi­
gliaio di studenti , Lo scio­
pero di tutte ,le scuole re­
gionali e statali era stato 
preceduto da assemblee 
dei consigli dei delegati 
sulla piattaforma naziona­
le e sull'antifascismo. Al­
cuni responsabili del sin­
dacato hanno cercato di 
cacciare dalla CdL alcune 
avanguardie riconosciute 
delle lotta; ma la manovra 
non è riuscita e i compa­
gni sono stati messi aHa 
presidenza della assem­
blea. Nella discussione si 
è parlato molto dell'talI'­
prendistato e del lavoro 
giovanile, con particolare. 
attenzione suHo sfnltta­
mento dei giO'V-Mtli l,avora­
tori stagionali. Durante la 
assemblea, l'assessore pro­
vinciale alle P.r. ha garan­
tito per tutto il 75 la gra­
tuità della mensa e dei tra­
sporti nelle scuole profeS. 
siona,u. L'assemblea ha vo- -
tato all'unanimità una mo­
zione contro le leggi :liber' 

ticide'di Fanfani. 
A Macerata tutti gH isti­

tuti professionali hanno 
scioperato; oltre trecento 
studenti hanno partecLpato 
a un'assemblea alla Came­
Ta del Lavoro in cui si è 
disculSSa l'articolaiione lo­
cale della piattaforma e 
la necessità di formare un 
coordinamento regionale. 

Ad Ancona si sono tenute 
assemblee nelle scuole. 

A Pescara lo sciopero è 
riuscito al 100 per cento 
negU IPS, con maggiori 
difficoltà nei CFP (all'Enaip 
i bidelli sembravano guar­
dioni; llJl Giovanni 23 la di­
rezione ha ricattato gli 
studenti minacciandol'i di 
bloccare i pulman dei pen­
dolari>' 

All'assemblea c ittadina 
hanno partecipato centi­
naia di studenti e si è de­
cisa la costituzione di un 
coordinamento cittadino. 
E' stata lanciata una col· 
letta per organizzare il 
viag,gio all'3iSSemblea di 
Roma. 

A Latrlna, nonostante le 
minacce del preside, ha 
scioperato l'istituto Mattei 
e gli studenti sono rimasti 
davanti alla scuola a di­
scutere. 

A Pa.lermo lo sciopero è 
riuscito pienamente ~n 6 
scuole; si è fatta una .as­
semblea cittadina al circo­
lo « La base» ed è stata 
mandata una delegazione 
alla Regione. 

A Taranto hanno sciope­
rato gli studenti dell'Enaip 
e si sono tenute assemblee 
nelle altre due scuole. 

A MiIan-o ' e Roma i cor­
,tei sono indetti per doma, 
ni, mercoledì 30. 

Pubblicheremo altre no­
tizie sul giornale di do­
mani. 

4 MAGGIO: ASSEMBLEA 
NAZIONALE A ROMA 

E' convocata per rI 4 maggio a Roma un'as­
semblea nazionale degli studenti professiona­
li. Ad essa parteciperanno i coordinamenti 
cittadini degli istituti e dei centri di Torino, 
Milano, Ravenna e Roma, le strutture di movi­
mento di altre città, gli studenti dei CPS. Han­
no aderito i Cubo 

L'assemblea si terrà al Teatro Circo Spa­
ziozero, in via Galvani, al Testaccio, con ini­
zio alle ore 9,30. (Dalla Stazione Termini, con 
la metropolitana fino alla fermata della Pira­
mide). 

30 anni di libertà democristiana: la testa di un corteo a 
Milano 

Milano -Nelle piazze e nelle 
scuole dal 17 al-25 aprile 

Mercoledì 16 in piazza do piazza Duomo: tutti Mercoledì 23. Anoore tut-
Cavour viene assassinato hanno chiaro che non è te le souole bloccate. Den­
il compagno Claudio Va- ·fInita qui, mentre giungo- tro si sviiluppa il ilibattito 
ralli. no le notizie sull'assassÌ- e nello stesso tempo si 

Giovedì 17 lo sciopero è nio di Tonino Micchiché. decidono iniziati'Ve imme­
immediato e totale .. Ad so- 'Sabato 19. r.I provveditO- diate nei quartieri contro 
liti concentramenti di zo- re spaventato dal crescere i fascisti e i CC, per de­
na si formano cortei di mi- del mov~mento, chiude le nunciare il ruolo della DC. 
gUaia di compa:gni. Sono scuole per lutto, ma no- Sono occupate, per la pri­
sette, otto cortei diversi nostante questo le prime ma volta, anche .le scuole 
dal solito, fatti da migliaia scuole cominciano ad oc- professionali che avevano 
di studenti che tengono j oupare. Nel ,pomeriggio un partecipato ' in moassa ai 
cordoni, che vogliono far· altro corteo per il centro, cortei di giovedì e vener­
la finita con i fascisti. ' dopo che è giunta la ,noti- dì. Il Caterina da Siena 
Passano davanti alle fab- zia della morte di 'Boschi a ed il Marignoni, scuole 
briche dov,e si uniscono Firenze. femminili, frequentate da 
numerose delegazioni ope- Domenica 20. Si prepara ragazza !\,iovanissime, non 
raie, chiudono i cO'Vi che l'occupazione militante di sono da meno_ A Milano 
le canaglie nere usavano tutte le scuole fino al 25 il blocco deHe lezioni è 
nei quartJ.ieri. Poi puntano aprile, intanto il Turismo totale. l'Il molte scuole gli 
sul centro. E' in piazza la e il Manzoni tengono l'oc- studenti decidono di resta­
maggioranza numerica de- cupazione anche domenica. re anche dii notte_ 
gli studenti di Milano. In ,Nel pome.riggJio i - fUl'ler9!li • 
prima fila gli studenti del l di CIaudio: , : -~~-'-''; ~ :: ~ \ , Gi,ovedì 24. Nessun ac­
Turismo: sono un grosso" -Lunedi 2i~ Scuole aceti- ceIÙlo aHa ripresa delle le­
corteo solo lor'ò, ci sono pate dovunque, dopo aver zioni. A Città studi e in 
tutti gli iscritti ~lla scuola; nettamente sconfitto quelle zona Romana cOl'tei dd stu­
molti piangono, tutti gri- forze che vi si opponevano denti 'passano sotto le case 
dano slogans contro via (FGCI). Si appendono stri- dei fascisti attaccando car­
Mancini. Non si erano mai scioni, si fanno assemblee telli informano la gente 
visti così tanti studenti in collettive, si organizza la del quartiere su chi sono 
piazza. Loro da soLi. sono propaganda esterna. In questi individui e d'a,cendo 
50_000; con gli operai, gli molte zone gLi. studenti scritte contro di loro. Tro­
insegnanti e i genitori si fanno i volantini con il ci- vano sol'idarietà e llJppro­
raggiungono probabi1men, clostile deHa segreteria del- vazione persino nei parti­
te gli 80.000. la scuo1a e li diffondono nai di queste stesse case. 

Ore 12: il corteo marcia nei quartieri. Così prepa- Alla Cattolica i compagni 
deciso su vi.a Mancini, sen- rana lo 'sciopero generale lavorano per là cacciata 
za sbandature, senza sepa- dell'indomani. Nel pome- di Braggion e degli altri 
razione tra i ser'Vizi d'or- riggio ci sono i funerali di squadristi 'itSOritti a questa 
dine e gli aLtri compagni. Zibecchi. Subito dopo al unÌ'Versità. Dalile altre parti 
Ordinati e di5c.itPlinati, tut- Beccaria il fa'SCista Moli- continuano e si concludo­
ti danno una mano per na spara col fuo~le S'Ili no i collettivi. Si parla del 
bruciare il covo di via compagni e ne ferisce due. 25 aprile, della decj.sione 
Mancini. Gli studenti del liceo (tra- del PCI di fare un comi-

Ore ).3 i CC uccidono dizionalmente uno dei più :;,io con i democristiani. 
Giannino Zibeccro. Nel po- deboli), decidono di tenere Venerdì 25 apme. Gran­
merigg.io altri cortei. L'in- l'occupazione 'anche di de' corteo e, la sera, pro-
domani, di nuovo g.}i stu- notte. cesso popolare in Statale. 
denti si prenderanno il Martedì 22. 250.000 un Lunedì 28 aprile. Ripren-
centro mentre il sindacato piazza Duomo. Per la pri- dono le 'lezioni nelle scuo­
chiuderà gli oper>ai in as- ma volta uno studente par- le in un clima molto di­
semolee interne. la all'interno del comizio verso. Continua il dibatti-

Venerdì 18. Fallitsce il sindacllJle. Le scuole resta- to tra gli studenti. Nessun 
boicottaggio della FOCI: no tutte chiuse. Nel pome- fascista espulso ,in quèsti 
un enorme corteo di 50_000 riggio gli studenti vi !"litor- giorni potrà ·rientrare nelle 
studenti si riprende :hl cen- nano per continuare le oc- scuole nonostante le ma-
tro e S.i conclude riempien- cupazioni. novre di molti presidi. 

PARLANO I COMPAGNI DEL TURISMO 

GLI STUDENTI 
DENTRO LA CITTA' 

• l 

Oggi che il movimento degli stu­
denti è chiamato ad un nuovo e fon­
damentale impegno di lotta contro 
le leggi liberticide, vog!;ama ricorda­
re qui l'esempio degli studenti di Mi­
lano e delle laro travolgenti giornate 
di lotta. Con i loro due marti, gli stu­
denti di Milano hanno conosciuto per 
primi il sensO' vero delle leggi sul­
l'ordine pubblico, della , campagna 
elettorale DC, del ruolo di provoca­
zione che in essa svolge il MSI. Ma 
con la loro grande risposta essi han­
no anche mostrato la strada che por­
ta alla sconfitta 'di questo progettò, 
una strada intransigente che non la­
scia spazio ad alcun cedimento op­
portunista. 

l) Tutte le scuole di Milano sono 
rimaste bloccate dal 17 al 28 ' aprile. 
In piazza è scesa la maggioranza nu-

, merica degli studenti. Non si erano 
mai visti cortei così grossi, così in­
cazzati, così consapevoli, così mili­
tanti. Erano , il segno di quel salto 
di qualità registrato poi nelle gior­
nate di occupazione. La profonda co­
scienza antifascista degli studenti è 
diventata denuncia militante del regi­
me democristiano e del suo braccio 
armato, partecipazione diretta a tut­
te le azioni antifasciste, attenzione 
profonda a 'ciò che avviene nelle fab­
briche e nelle fila della classe ope­
raia . In queste giornate è cresciuta 
una nuova generazione di militanti 
rivoluzionari, che nei collettivi ha s;­
curamente ;solato i vergognosi «ce­
dimenti" della FGCI dopo che que­
sta era stata travolta nelle manife­
stazioni del 17 e del 18. In via Man­
cini un compagno della FGCI di Bre­
ra ha detto a quelli dei CPS: «Scu­
satemi, non me la sento di venire 
più avanti, ma sano con va; col cuo­
re ». 

2) Gli studenti hanno saputo par­
lare ~ .. e .chiaro - ·a tutta la città. 
In primo luogo alla classe operaia 
milanese, che per la prima volta ha 
incrinato, se non travoftò, il muro 
sindacale, trovando nella mobilitazio­
ne centrale degli studenti un saldo 
punto di riferjmento. Gli operai, an­
che quella maggioranza che non è 

venuta ai cortei, erano d'accordo con 
gli studenti e con tutto quello che 
essi hanno fatto . Lo abbiamo visto 
quando i cortei di zona sono" andati 
alle fabbriche o addirittura vi sona 
entrati, come alla Philips; lo abbiamo 
visto quando i 250 .000 di piazza Duo. 

.mo, martedì 22, hanno salutato entu-
siastièamente il comizio del delegato 
"del Turismo. - Era la prima volta che 
il sindacato veniva costretto, a Mi­
lano, a dare in piazza la parola agli 
studenti. Ma gli studenti hanno sapu­
to con le loro azioni centrali e capil­
lari, parlare a tutta la città, sollecitan· 
dane l'attenzione e raccogliendone la 
solidarietà. "I giovani si ribellano", 
titolava il Corriere d'informazione di 
venerdì 18. 

3} Gli studenti professionali sono 
stati parte di questo sviluppo. Nei 
cortei e nelle parole d'ordine, il mo­
vimento dei professionali ha trovato 
una saldatura con il mòvimento degli 
studenti medi ed universitari. Per la 
prima volta queste scuole hanno par­
tecipato, in massa, non con piccole 
delegazioni, a due manifestazioni 
«politiche generaii ", per la prima 
volta si sono occupate le scuale pro­
fessionali statali, ' quelle femminili, 
quelle regionali. Sulla base di questo 
salto di qualità generale del movi­
mento, noi dovremo saper dirigere la 
saldatura tra i professionali e gli altri 
settori, nella lotta comune contro la 
pollUca scolastica DC, così come nel­
la risposta alle sue provocazioni. 

4) Tutto qùesto ha segnato profon­
damente la coscienza degli studenti 
di Milano; non si può cancellare la 
esperienza di questi giorni. Lo dice­
vano gli studenti nei collettivi occu­
panti, ponendo il prablema di dare 
continuità a _questa esperienza, e di 
tradurla immediatamente nella cam­
pagna elettorale contro i fascisti, 
la segreteria demecristiana ed i suoi 
carabinieri. Per qt:Jesto ha una nuova 
ragione di essere -/a costruzione dei 
consigli dei delegati e la loro orga­
nizzazione capillare nelle scuole. Ad 
essi, come in parte è già avvenuto, 
va affidata· la direzione dell'iniziativa 
studentesca anche sul terreno della 
inchiesta e della repressione preven­
tiva antifascista; ad essi va -affidato 
N compito di approfondire il legame 
ed il confronto con la classe operaia, 
portando in questo confronto tutte le 
cose chégli studenti hanno da dire_ 

5} Volge al termine quest'a'nno sca­
lastica; nelle scuole comincia a pre­
cisarsi l'obiettivo e l'esigenza che 
nessun reazionario prenda a pretestO' 
le lotte ed i blocchi delle lezioni 
per far passare la vendetta della se­
lezione. Ma noi pensiamo che senza 
dubbio gli studenti di Milano sono 
maturi e decisi nel fare propria la 
parola d'ordine che le leggi libertici- ' 
de non devono passare. Lo hanno det­
to nei giorni passati, e lo diranno 
nello sciopero nazionale del 6 mag­
gio, nel nome dei compagni caduti. 

" Non basta intitolare la scuola a Claudio, la sua morte 
deve ' essere vendicata dal movimento" 

« Siamo andati a inter­
rompere >il consiglio d'listi­
tuta, quella sera, quando 
abbbamo S3!puto dell'ucci­
sione di Claudio» ci ha 
raccontato Paola, una stu­
dentessa del Turismo, una . 
compagna di scuola di 
Claudio Varal'li. ({ Eravamo 
sconvolti e fur~bondi.. . e 
il consiglio dopo j.l nostro 
racconto ha sospeso la se­
duta con una mOZlione ... »_ 
Paola ha 18 anni, è molto 
conosciuta perché fa poli­
tica da 4 anni in quella 
scuola: « Paola del movi­
mento». Da lei ci hanno 
portato alcuni studenti in­
contrati dav3lnti llJlla scuo­
la, mentre stavamo guar· 
dando gLi ampi m3lnifesti, 
la raccolta degM articoli e 
dei resoconti ,pubblicat} su 
tutti i giornali, i oarteHi, le 
scritte e i disegni murali, 
« Claudio sarai vendicato 
dalla g'iustizia del pro l'eta­
.riato», che danno a chi 
arriva davanti a questa 
scuoLa ,la sensazione imme' 
diata di trovarsi dMronte 
ad un ricco centro di ini­
ziative e di vivacità poli· 
tiche_ 

Ci hanno accompagnati 

al prtmo piano, 'ne11'« au· 
letta» d el moVlirnento, do­
ve si .stava svolgendo una 
riunione. 

PaoLa oi ha raccontato di 
Claudio. Anche se non è 
stata sicuramente la pri­
ma volta, si è visibilmen­
te commossa: le battaglie 
politkhe, le assemblee e i 
collettivi, -la .continua atti­
v':'tà politica e la ricchezza 
delle esperienze fatte in­
sieme negLi ultimi anni 
hanno reso i rapporti per­
sonali fra i compagni mol­
to stretti. 

({ Il Turismo è un lIsti­
tuta tecnico solo formal­
mente, in realtà è poco più 
di una scuola professiona­
le: dovremmo andare tutti 
a fare gli impiegati delle 
agenzie di V'iaggio e siamo 
solo in questa scuola 2600. 
La gente ci viene attratta 
dal fatto che si dovrebbe 
::.rnpaTare tre lingue senza 
però dover spendere tutti 
i soldi necessari per fre­
quentare una scuola ,Ungui-

. ,stica». 
Qualche professore di 

tanto in tanto sporgeva la 
testa dalla porta dell'aula 

a guardare incuriosito, (so­
no circa 290 i professori e 
quasi un centinaio quelli 
deHa sezione sindacale), 
sca.mbiav'a qualch~ paTola 
con Paola e poi se ne an­
dava. 

Il racconto, nonostante 
le dnterruzioni è stato 
molto dettagliato: in una 
settimana sola sono suc­
cesse tante cose, dramma­
tiche ma anche importanti 
e ·positi'Ve, e quei giorni 
sono stati vissuti così in­
tensamente che sembra 
passato un anno da quan­
do è morto Claudio. 

« Il giorno dopo, allo 
sciopero sono venuti tutti , 
ma nel senso di proprio 
tutti, quaSi 3000 persone, 
perché c'erano anche mol­
ti genitori. 'E da quella ma­
nifestazione in poi non c'è 
stato giorno peT una set­
timana che non si tornasse 
in piazza, che non si faces­
se un corteo, e gli avveni­
menti Si sono succeduti ­
uno all'altro con un ritmQ 
impressionante. Anche per 
questo gli studenti si sono 
riferiti a noi, al consiglio 
dei delegati, più del sol,ito, 
per avere spiegazioni e in-

dicazioni di lotta, di rispo­
sta ». 

Chiediamo che ci sp;ieghi­
no meg!.io come è ·funzio­
nato questo r3lpporto fra la 
massa degU studenti e i 
delegati del movimento. 

« Proprio in quei giorni 
si stava discutendo al Tu- . 
risma di formare una sor­
ta di esecutivo del consi­
glio dei delegati per avere 
uno strumento di direzio· 
ne più agile, ma poi è 
successo quello che è suc· 
cesso, e non è che ai fosse 
tanto una struttura forma­
lizzata di discussione e di 
direzione collettiva. Del 
resto il consiglio dei dele· 
g.ati non è mai stata una 
cosa burocratica. Le cose 
funzionavano in modo im­
mediato, e poi non c'era 
niente da discutere sul da 
farsi , l'accordo era totale 
con tutti gli studenti»_ 

Da venerdì in un'aula è 
stata organizzata una ca­
mera ardente ma il 'par­
roco si è messo in mezzo 
e non è stato possibile al­
lestida con il corpo di 
Claudio, (( quel prete ma­
ledetto (risulterebbe di 
Comunione e LiberaZiione) 

ha eretto un muro fra noi 
e la famiglia, ha convinto 
la m!!dre che un gruppo 
di 200 estremisti 'avrebbe 
rubato la salma, IChe biso­
gnava fare il funerale \in 
forma privata. Poi però si 
è ottenuto che, sebbene 
non a Milano, il funerale 
non avesse forma privata 
e che ci .fossero le bandie­
fa rosse, come avrebbe vo­
luto Claudio. Non passa­
va di lì per caso, era stato 
ad una manifestazione per 
la casa. Erano tutte l;laHe 
quelle che era un cattoli­
co , che leggeva. la Bibbia e 
che era un militante delle 
ACLI di Baranzate. E' solo 
che le ACLI di Baranzate, 
erano più a sinistra della 
FGCI del luogo)>. 

Sabato mattina c'è stata 
un'assemblea generale, del­
la ,sede centrale e delle due 
succursali. Avevano serra­
to tutte le scuole di Mila­
no, ( Per lutto» - ha det­
to il prov·veditore - ma in 
realtà Sd sperava di arre­
-stare la crescita travolgen- . 
te della risposta studente­
sca_ 

In quella assemblea vie, 
ne presa una decisione ,im-

portante .rispetto alle gite 
scolastiche che al Turi­
smo, vista la caratterizza­
zione. formale deg'li studi 
hanno un'importanza tutta 
particolare. 

( Le g1te non s-i poteva­
no più annullare, perché 
emno stati già impegna;ti 
i fondi, 58 mflioni. E allora 
abbiamo deciso di trasfor­
marle completamente: i 
nostri compagni che hanno 
cominciato a partire, alla 
volta della Sardegna, della 
Sicilia, del Trentino e di 
Venezia, sono partiti con 
gli strisoioni, i giornali mu­
rali, ,i volantini fatti in que­
sti giorni. Faremo pro.pa­
ganda ovunque, parl-eremo 
con i compagni di tutta 
Italia, faremo del>le confe­
renze, delle riunioni, cer­
cheremo di andare a 'par­
lare nelle scuole_ Abbiamo 
preso contatti con i com­
pagni delle oittà in cui an­
dremo. Non ci basta cam­
biare l'insegna di questa 
scuola e intitolarla a Clau­
dio Varalli, la sua morte 

' deve essere vendicata 0-
V1H1que con una crescita 
del movimento e delLa sua 
forza »_ 
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Contratti nazionali - Una ipotesi della CISL 

Ma questa piattaforma 
l'ha fatta Moro? 

Il sindacato si prepara ai contrat­
ti. Lo fa nel chiuso dei propri uffici 
studi, seguendo con attenzione l'iti­
nerario della politica padronale, na­
zionale ed internazionale, il percorso 
dei processi di ristrutturazione, le 
tappe del feroce attacco che il gover­
no e la Confindustria conducono con­
tro la forza e la organizzazione della 
classe operaia. Oggi iniziamo la pub­
blicazione di uno ... studio preparatorio 
alla stagione dei contratti », frutto di 
un seminario tenuto dalla CISL ne­
gli scorsi mesi: si tratta di un docu­
mento che è molto vicino ad una vera 
e propria ipotesi di piattaforma con­
trattuale, modello per quelle che sa­
ranno presentate quest'anno per il 
rinnovo dei principali contratti di ca­
tegoria dell'industria (chimici, edili, 
metalmeccanici). 

Inutilmente si cercherà nella linea 
proposta dal sindacato il punto di vi­
sta, gli obiettivi che sono maturati 
nelle lotte e nella coscienza degli 
operai di fronte alla gestione padro­
naIe della crisi. AI contrario si ritro­
veranno, senza difficoltà, le tracce di­
storte, certo, ma a volte neppure trop­
po, della linea padronale della ristrut­
turazione o, come si dice, della ricon­
versione produttiva, della ' mobilità 
della forza-lavorò, fino a ricalcare in 
alcuni casi espliciti obiettivi della 
Confindustria. ' 

E' il segno dei tempi: le centrali 
sindacali perseguono con tenacia il 
sostegno della politica economica del 
governo di Moro e di Agnelli e solo 
lo sviluppo della lotta operaia potrà 
fare giustizia, con il governo, anche 
di un piano sindacale che è fatto a 
misura di questo. 

Il documento è opera della CISL, 
ma sbaglierebbe chi volesse limitar­
ne !'ispirazione a questa confedera­
zione. Certo, su alcune questioni 
(l'unificazione dei contratti, per esem­
pio, sulla quale, come si vedrà si 
corregge il tiro), ci sono differenti 
posiziòni all'interno gello schiera­
mento sindacale; tuttavia è fuori di­
scussione la matrice profondamente 
unitaria delle proposte che sono con- o 
tenute nel documento e che sono sta­
te di fatto sottoscritte, nelle più re­
centi prese di posizione, dal più au­
torevoli dirigenti delle tre confede­
razioni. Così se sulla svifuppo del 
«processo unitario» CGIL, CISL e 
VIL si sono trovate divise, come nel 
corso dei recenti consigli generali, 
per la forza della pressione esercita­
ta dai vari schieramenti politici; sui 
problemi della strategia rivendicati­
va, invece, proprio la riunione dei 
consigli generali è servita a rinsal­
dare un accordo caratterizzato dal ' 
vuoto di iniziativa, del quale i padro­
ni ed il governo si avvantaggiano am­
piamente. 

••• 
Il documento della CISL prende le 

mosse dall'analisi della crisi econo­
mica, del ruolo del governo e delle 
forze padrona li, e dalla disanima del· 

I 
l'azione sindacale negli ultimi anni. 
'L'azione rivendicativa e la difesa ·del· 
la occupazione, così come si sono 
sviluppate finora, sono al centro di 
questa analisi e il giudizio ' di fondo 
che ne emerge è questa premessa 
ai «problemi di strategia contrat­
tuale ,.; 

« ... i1 salto qualitativo più impor­
tante delle lotte aziendali e contrat­
tuali di questi ultimi anni, consiste 
nel crescente peso dei temi inerenti 
l'orgariizzazrone del lavoro e le con-

I dizioni di offerta della prestazione 
del lavoro. Su quest'ultimo aspetto 
una grossa spinta si è verificata, 

I 
Specie nella fase contrattuale '69-
'72, sulle politiche di controllo e ri­
duzione dell'orar~o di lavoro e molto 
si è puntato all'interno del movi-
mento sindacale, sulle potenzialità 
oCcupazionali di questi obiettivi con­
trattuali. 

«I mancati effetti espansivi del­
l'azione rivendicativa sull 'occupazio­
ne, sull'orario di lavoro e sull'orga­
nizzazione del lavoro, dipendono ov­
Viamente da questioni -più generali: 
crisi economica, calo degli investi­
menti, etc. Vanno tuttavia tenuti pre­
Senti fattori più specifici: in partico­
lare il fatto che le politiche di con­
trollo sull'orario di lavoro si sono 
esercitate prevalentemente, come 
Per i contenuti egualitari, nell'area 
delle medio·grosse imprese ove la 
Presenza sindacale è più forte. 

«Negli anni più recenti, la con­
trattazione ha iniziato a porsi il pro· 
blema del controllo dell'organizzazio­
ne del lavoro anche all'esterno della 
fabbrica (in particolare: appalti, la· 
varo a domicilio, e precario); questi 

temi sono stati portati avanti anche 
a livello legislativo, ma fino ad ora 
i risultati non sono stati particolar­
mente inci~ivi ". 

Nel proclamatò spostamento del 
centro dell'iniziativa sindacale, a par­
tire dal livello contrattuale, "dall'area 
delle medio-grosse imprese» a quel­
la delle piccole unità produttive, sta 
il centro della strategia proposta dal 
documento. Non è, questa, una novi­
tà. " fatto significativo è che una 
simile proposta coinvolga il rinnovo 
dei grandi contratti. 

,Essa affonda le radici in una pre­
cisa "teoria» e in una pratica, con­
solidata soprattutto negli ultimi mesi. 

La «teoria" consiste nel giudizio' 
sindacale sulla ristrutturazione per­
seguita dai grandi gruppi monopoli­
stici: il complesso delle manovre pa­
dronali coincide largamente, secondo 
questa tesi, con le manovre condot­
te attraverso la dilatazione del de­
centramento produttivo e del lavoro 
nero, e le cc distorsioni» indotte nél 
mercato del lavoro. L'azione sinda· 
cale dev.e colpire tali distorsioni, sal­
vaguardando la difesa dell'occupa­
zione . nei settori cc all'esterno della 
grande fabbrica »: così si sosterrà 
anche la rigidità della forza-lavoro in 
fabbrica. 

Indubbiamente il decelltramento 
produttivo, l'intensificazione del su­
persfruttamento, del lavoro nero è 
stato un elemento decisivo della po­
litica del padronato, ' dal 1970 in poi 
con particolare evidenza. 

Ma nel giudizio e nell'analisi del 
sindacato, con rigorose conseguenze 
sul piano rivendicativo, ci si rifiuta di 
cogliere il cuore del programma dei 
padroni, che conducono i processi 
di ristrutturazione a partire dai re­
parti delle grandi e medie fabbriche; 
che lì mirano a disgregare la forza, 
l'unità e la organizzazione politica 
della classe operaia, attraverso l'au­
mento dei ritmi e dei carichi di la­
VOrO, i trasferimenti, le sospensioni 
e la cassa integrazione. E' a partire 
da questo attacco, portato alle roc- , 
caforti del movimento che i padroni 
modellano il decentramento produt­
ltivo. 

Che senso ha. alfora, richiedere la 
garanzia del posto di lavoro, la con­
trattazione della riconversione pro­
duttiva, per le imprese, le piccole 
unità produttive, quando si dà mano 
libera al padrone per i trasferimenti 
da reparto a reparto, da fabbrica a 
fabbrica, e addirittura si assicura il 
via ai licenziamenti dopo l'anticame­
ra del sedicente salario garantito? 

La tesi del sindacato non fa altro 
che capovolgere la realtà. Non è un . 
inconveniente fortuito, dal momentO 
che ' la realtà del progetto padronale 
è quella della mobilità della forza la­
voro, della volontà di dividere e col­
pire la forza del movimento, riducen­
do e razionalizzando l'attività produt­
tiva decentrata, aumentando lo sfrut­
tamento nella grande fabbrica. 

E, del resto, un esempio significa­
tivo è sotto i nostri occhi: alla Fiat, 
attraverso la vertenza dell'indotto, i 
sindacati hanno inaugurato una nuova 
pratica che è consistita nel rifiuto di 
sviluppare la mobilitazione a Mira­
fiori e a Rivalta contro la ristruttura­
zione, per lanciare viceversa ' una 
piattaforma fumosa per le piccole e 
piccolissime fabbriche che gravitano 
attorno al monopoliO automobilisticO'. 

Si vuole generalizzare questa espe­
rienza: i problemi del decentramento 
e dell'indotto, uniti alla consolidata di­
sponibilità sindacale a concedere ma· 
no libera sulla mobilità dei lavoratori, 
ovvero alla « tematica della riconver· 
sione produttiva ", saranno destinati 
a sostituire gli investimenti al sud e 
il modeflo di sviluppo così prematu· 

ram ente trapassato, nelle piattafor· 
me contrattuali? Sembra proprio di 
sì; e se accompagnate questa strate­
gia rivendicativa ad una gestione del 
rapporto con il movimento simile a 
quella messa in opera nel corso della 
vertenza per la contingenza, rico­
struirete /'idea che dei prossimi con­
tratti si sono fatta i dirigenti delle 
centrali sindacali. 

Vediamo i primi effetti di queste 
scelte. 

« Si possono indicare - continua 
il documento - nei seguenti, i princi­
pali problemi aperti di politica con· 
trattuale: 

a) le politiche di controllo dello 
ùrario di lavoro hanno una potenzia· 
lità di difesa dell'occupazione non 
tanto legata ad ulteriori avanzamenti 
rispetto ai livelli raggiunti (è difficile 
ipotizzare nuove riduzioni degli orari 
se non per i tumisti, e gli addetti al­
le lavorazioni nocive), quanto alla 
capacità di rendere effettive e gene­
ralizzate queste conquiste anche nel­
le Piccole unità produttive, impeden­
do che esse vengano neutralizzate at­
traverso il ricorso crescente agli ap­
palti, al decentramento, al lavoro 
precario; 

b) si aprono, in questa prospetti­
va grossi problemi per la definizione 
di una più chiara strategia contrattua­
le nelle piccole aziende e nel decen­
tramento; strategia che consenta un 
effettivo controllo del lavoro precario 
e del lavoro a domicilio mediante una 

. azione a livello di territorio e di fab­
brica e con l'utilizzo di tutti gli stru­
menti legislativi e contrattuali ... ». 

/I rifiuto di prendere in considera­
zione l'obiettivo della riduzione del­
l'orario di lavoro, in' palese contrad­
dizione tra l'altro con l'analisi del mo­
vimento ~he era , stata presentata in 
precedenza, è il centro della propo­
sta sindacale. In mancanza dell'obiet­
tivo della riduzione dell'orario di la­
voro a parità di salario, ogni discorso 
sulla -mobilitazione contro la riduzio­
ne della base produttiva, contro i li­
cenziamenti e la cassa integrazione, 
per l'occupazione e l'unità degli ope­
rai occupati nelle grandi fabbriche e 
i lavoratori delle piccole fabbriche 
perde di qualsiasi credibilità e appa­
re per quello che è: /'incondizionata 
subordinazione alla sostanza del pro· 
cesso di ristrutturazione padronale. 

La gravità di una simile scelta non 
può sfuggire a nessuno. Innanzi tutto 
si svuotano i contratti di un elemento 
decisivo, indicando la volontà sinda· 
cale di sottrarre alla classe operaia 
un terreno formidabile di generalizza­
zione dei contenuti della lotta. Si 
contrastano gli obiettivi che già oggi 
la classe operaia defle grandi fabbri· 
che e quella delle pìccole fabbriche 
hanno sostenuto con la mobilitazione 
di fronte alla ristrutturazione. Si mira 
a dividere gli operai tra di- loro, e la 
classe operaia dai disoccupati, da 
quanti sono costretti ad un lavoro 
precario, dai giovani in cerca di pri· 
ma occupazione; che vedono nella 
riduzione generalizzata dell'orario di 
lavoro a parità di salario un punto 
centrale del programma proletario 
contro la crisi. 

Come vedremo, questa scelta sin­
dacale fa parte di una .. ipotesi di 
piattaforma» che si propone organi· 
camente di assecondare la gestione 
dell'attacco padronale. Ma è già chia­
ro che una simile scelta dovrà misu· 
rarsi con lo sviluppo della lotta ape· 
raia : lo indica lo scontro aperto con 
la cassa integrazione che è cresciuto 
In questi mesi, le lotte di reparto per 
le pause, contro i ritmi; la radicale 
mobilitazione che ha investito i lavo· 
ratori delle piccole fabbriche, degli 
appalti, i disoccupati. 

(1 - - Continua) 

Le manifestazioni del 1- maggio 
Roma - Manifestazio­

ne sindacale :in piazza 
S. Giovanni alle 11,30. 
Parlerà Luciano Lama. 
I comitati di lotta per 
la casa e le organizza· 
zioni della sinistra ri­
voluzionaria partecipa' 
no muovendosi in èor· 
teo dal Colosseo alle 
lO. Aprirà ,lo striscione 
« No alle leggi fasciste 
del governo e della 
DC» . 

Ravenna - Il l° mago 
gio Lotta Continua or­
ganizza a Casal Bosetti 
Ravenna una manifesta· 
zione di solidarietà con 
le -lotte dei soldati alle 
ore 16 sulla riva del ca-

naIe. Mostra antifasci' 
sta, contro la NATO, 
c a n t a il compagno 
Gianluigi Sartào. 

Viareggio - Il Comi· 
tato provinciale per il 
MSI Fuorilegge aderisce 
alla manifestazione in· 
detta dalle confederazio­
ni sindacali il l ° maggio 
alle lO davanti alla ca· 
mera del lavoro. I com· 
pagni si concentreran' 
no t14etro lo striscione 
MBl Fuorilegge. Dalle 
ore 15 alle 23 la sezio· 
ne Varignano di L.C. 
organizza una festa po­
polare nel quartiere 
con canzoni, audiovisivo 
e comizio. 

Mestre - Manifesta­
zione sinda-ca.le alle 9 
con corteo da via Tori­
no 'e comizio in piazza 
Ferretto alle 10,30. ·Par· 
la Sergio Garavini. Lat· 
ta continua partecipa 
dietro lo striscione « No 
alle leggi fasciste di-Fan· 
f.ani l), concentrandosi 
alle 8,45 in via Torino. 

Milano - Manifesta' 
zione provinciale indet­
ta dal sindacato con 
concentramento ai ba· 
stioni di POTta Venezia 
alle 9,30. Lotta continua 
partecipa dietro lo stri· 
scione « N o aHe leggi di 
polizia. 

CARRARA, 23 APRILE 
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Torino· La Bosco & Cochis 
occupata da un mese 

per la piattaforma e contro 
la ristrutturazione 

TORINO, 29 - La Bosco & Cochis, 
una fabbrica di San Mauro torinese di 
550 operai che producono frigoriferi 
per la Rex e per la Indesit, è stata oc· 
cupata dall'inizio di aprile per ottene­
re una piattaforma rivendicativa e per 
battere la linea padronale di cieca re· 
pressione fascista. La piattaforma ri­
vendicativa comprende: regolamenta­
zione delle linee (tempi, . pause, or­
ganici), aumenti ugutÌli per tutti, pe­
requazione delle paghe all'interno 
delle categorie, pagamento intero del· 
le 1'2 mila lire, abolizione dei contrat­
ti a termine, ambiente di lavoro, . au­
mento del numero dei delegati e il 
ritiro di tutti i licenziamenti. 

Subito dopo la presentazione del, 
la piattaforma il padrone ha risposto 
con il ,licenziamento di due operai (di 
cui uno è delegato Sindacale) e con 
manovre tese a dividere il fronte di 
lotta: pagando cioè solo alcuni operai 
e dicendo che per gli altri di soldi 
non ce n'erano più. 

Contro una provocazione fascista e l'arresto dei compagni aggrediti, 
gli operai del porto e del cantiere navale scendono autonomamente in 
sciopero. Sono più di mille in piazza ad ascol~are i comizi dei compagni 
e poi al corteo che va in Prefettura. Il presidio lì sotto dura tutto il 
giorno, fino a che la polizia hon cede e rimette in libertà i compagni 
arrestati. 

Gli operai hanno risposto dura­
mente, prima con scioperi articolati 
di due ore, poi dopo l'arbitraria ser­
rata padronale , con l'occupazione del­
la fabbrica e l 'assemblea permanente 
aperta. Quel che per gli operai è sta· 
to subito chiaro ·è che ile manovre ten­
denti a strumentalizzare la crisi non 
sono gesti isolati di qualche padrone, 
ma il frutto della politica del governo 
Moro che vuoi fare pagare 'la crisi 
agli operai con i licenziamenti e con 
una linea di repressione intransigen­
te. F stato inoltre subito chiaro il 
tentativo di colpi're attraverso la Bo­
sco & Cochis una lotta politicamente 
avanzata, per impedirne la genera'liz­
zazione verso altre fabbriche. ,Intan­
to però la lotta continua e più che mai 
gli operai sono decisi a non cedere 
su nessun punto della piattaforma e 
chiedere il ritiro di tutti i licenzia-
menti. . 

Gli occupanti della Falchera e di . via Fiesole 
·i tentativi di divisione della giunta DC • 

resplngo~o 
TORINO, 29 - Ieri pomeriggio una 

folta delegazione di occupanti della 
Falchera e di via Fiesole si è recata 
al comune per chiedere "al sindaco 
il rispetto degli accordi del 26, con 
cui la giunta si impegnava a risolve­
re rapidamente il problema dell'asse­
gnazione delle case a tutte le fami­
glie e la soluzione del problema di 
via Fiesole. 

Invece le scadenze previste per 
la sistemazione delle varie « fasce" 
erano state fatte saltare dalla giunta. 

Gli occupanti si sono trovati il por­
tone del municipio sbarrato: ancora 
una volta il sindaco avrebbe preferi­
to rispondere alle richieste degli oc­
cupanti con uno schieramento di vi­
gili urbani. 

Ma di fronte alla fermezza dei ma­
nifestanti, verso le 19, il sindaco è 
stato costretto a ricevere una delega­
zione, alla presenza dei rappresen· 
tanti sindacali. L'assessore Fantino ' 
ha comunicato che il presidente della 
regione Oberto aveva firmato un de· 
creto per la requisiziòne del 15% 
degli alloggi popolari in costruzione 
a Torino , e prometteva un analogo 
provvedimento per gli alloggi della 
cintura. Secondo lui, con questo atto, 
si sarebbe definitivamente risolto il 
problema per le fasce A e B della 
Falchera . 

La manovra della giunta è stata 
subito chiara agli occupanti: da una 
parte c'è il tentativo di dividere il 
fronte di lotta della Falchera con 
un accordo parZiale che non risolve 
il problema in modo comp.!essivo , 
dall'altra di isolare la nuova occupa­
zione di via Fiesole , non prendendo· 
la nemmeno in considerazione. E poi 
è una manovra elettorale con la qua­
le la DC tenta di prendere tempo sol­
levando il solito polverone nella spe­
ranza di far dimenticare tutti gli im­
pegni presi e non manténuti. 

Il presidio sotto il comune è con­
tinuato fino a tarda notte, la protesta 
si è intensificata: i comitato di lotta 
della Falchera e di via Fiesole han­
no denunciato questo accordo come 
insufficiente, e hanno chiesto che 
vengano requisite altre case private 
perché il problema della Falchera 
e di via Fiesole sia risolto in manie­
ra complessiva e uno volta per tutte . 
Sono state chieste al comune preci­
se garanzie che la polizia non inter­
venga a sgombare le case occupate, 
e che si proceda al più presto al­
l'allacciamento della luce, del gas e 
dell'acqua per via Fiesole . 

Lo IACP, la Regione e il comune 
dovranno garantire la costruzione di 
nuove case popolari e assumersi le 
proprie responsabilità fino in fondo 
anche per quanto riguarda la cino 
tura . 

I dimostranti sotto il comune di­
scutevano animatamente ed erano 

convinti che il nuovo provvedimento 
di requisizione fosse un primo cedi­
mento della giunta di fronte alla 
estensione di questi giorni del mo­
vimento della casa. 

nuova occupazione. 
La sparatoria di ieri contro le fa­

miglie che andavano ad occupare gli 
alloggi e l'àrresto del co-mpagno Giat­
ta sono un chiaro esempio di come 
la giunta DC abbia intenzione di ri­
solvere il problema della casa. 

Infatti dall'assassinio del compa­
gno Tonino, la mobilitazione si è in­
tensificata ed ha portato alla nuova 
occupazione di via Fiesole, e ad una 
maggiore attenzione ed unità di azio­
ne fra gli occupanti e i proletari di 
Torino . 

Infatti è chiaro come il comune 
cerca di accontentare parzialmente 
dove la lotta è più organizzata perché 
dura da più tempo, mentre è ben 
deciso a stroncare con la forza ogni 

Continua la persecuzione giudizia­
ria contro il compagno Carmine Gat­
ta, avanguardia studentesca del li­
ceo Einstein, che è stato prima fptto 
bersaglio a colpi di pistola, poi se­
questrato con imputazioni gravissime. 

Tutto questo è avvenuto nel più 
totale silenzio della stampa cittadi­
na che ha coperto il fatto con la più 
totale omertà. 

Sottoscrizione per il giornale -

Sede di Pescara: 
Compagni di Atri 2.500; 

colletta 2.000; Marco ospe· 
dali ere di 'Doccocasauria 
5.000; compagno Honey· 
well 500; compagni PSl 
850; compagno giornalista 
del Tempo 850; colletta in 
piazza iiI 25 aprile 5.300; 
Paperino PSl 1.000; Toni· 
no e Maddalena 2.000; COffi· 
pagno PSl 1.000 ; vendendo 
adesivi alla manifestazione 
delba FOCI a Teramo 21.500 
raccolti Vl8ndendo il bollet· 
tino dei CPS di Pescara 
23.500. 
Sez. Zanni 

Giancarlo 3.000. 
Sez. S. Donato 

Alessandro 1.000. 
Sede di Teramo: 
Sez. Teramo . 

Giorgio studente 5.000; 
Gianni operaio Spea 1.000. 
Sez. Nereto 15,000. 
Sede di Ven~a: 
Sez. Villaggio S. Marco 

Maria 1.500; cena tra 
compagni 2.000. 
Sez. Mestre 

Angelo e Rita 20.000; 
vendendo il giornale rulla 
manifestazione del 25 apri· 
le 31.665. 
Sede di Trieste: 
,!ti Volta 1.000; una com· 

pagna dell'Oberdan 1.000; 
AngelJO 10.000; Angelo 2.000 
Va1entina 500; Ann'ie e Mau 
rizio 40.000; i compagni 
4.000. 
Sede di Bolzano: 

I militanti 50.000. 
Sede di Macerata: 

CPS Itis 9.000; Colletta 
5.000. 
Sede di Nuoro: 

Sez. Lanusei 71.000. 
Sede di Ragusa: 

Scz. Ragusa 13.000. 
Sez. Santacroce 7.000. 

Sede di Reggio Emilia 
I militanti 35.000. 

Sede di Novara: 
Sez. Verbania 93.000. 

Sede di Brindisi: 
Sez. Mario Lupo 
Gianna 3.000; Tina 3.000; 

Doretto 3 .000; i compagni 
19.000. 

PERIODO 1/ 4 . 30/ 4 

Sede di S. Be nedetto 40.000. 
Sede di Brescia: 

I miolitanti 200.000. 
Sede di Genova: 

Una cena per Carlo 17 
mila; Dino e Mauro 10.000; 
una femminista 2.000; An· 
tonio Cam~pa deputato 
PSl 10.000; vendendo il 
giornale allo sciopero ge­
ner8ile 30.000. 
Sez. Sestri Ponente 

Mauro di Molfetta 1.000; 
compagno pcr 1.000; Ennio 
bar Nuovo 1.000; Nino 
2.000; un ambulante 500; 
Gaggero 1.000; Stefano 
AMT 10.000; Femmia 1.000; 
'Operaio CTM 1.000; com· 
pagno P.SI 1.000; Claudio 
350; Sanduca 1.000; venden· 
do il giorn8.lle 5.500; OI» 
raio Ital'Oantieri 2.000; Rac 
colti all'Italsider 3.000; 
Scz. Università 

Corredo 5.000; raccolti 
tra gli studenti lO.OOO. 
Sez. Sampierdarena 

I militanti 21.000; lavo· 
ratori a utostrade 3.000 ; stu· 
denti 1.000. 
Sez. Lagaccio 

Paolo 10.000. 
Sede di Bergamo: 
Sez. Isola 

I compagni 15.000; Ka· 
tia 1.000; tre operai PhiIco 
1.500. 
Sez. Treviglio 

Un oompagno 10.000; un 
compagno PCI 500 ; Cesare 
operaio Bianchi 1.000; ven· 
dendo il giornale 4.300; i 
militanti 4.200. 
Sez. Cologno 13.000. 
Sez. Val Brembana 30.000. 
Sez. Val Seriana 20.000. 
Sez. Costavolpino 10.000. 
Sez. Val Cavallina 38.500. 
Sez. Dalmine Osio 

Operaio Dalmine 6.000; 
compagno Philco 850; P ie· 
rino 1.000; Loria della 
Aimax 300; PaoLo PSl 
2.000; un compagno 2.000; 
Sara e Luoiano 1.000; Gra· 
ziella 10.000; Beppe 10.000. 
Sez. MigueI Enriquez 

Oarla 50.000; Antonia, 
Fabio, Carlo 27.000; Mari· 
na e Miguel 100.000; un pid 

1.000; oompagno di Seria· 
te 5 .000; due compagni 20 
mi:la; operai Ftalital 1.600; 
raccolti al presidiQ anUfa· 
scita 11.000; alcuni studen· 
ti per Mi'CCichè 2.300; rac· 
colti il 25 aprile 25.500. 
Sede di La Spezia: 

Raccolti al presidio anti· 
fascista 20.000. 
Sede di Como: 

Compagni operai Voltia· 
na 4.000; organizzazione de· 
mocratica caserma De Cri· 
stoforis 7.700; Sandro ope· 
mio Fisac 3.000; Emilio o· 
peraio Spumador 3.000; un 
compagno CPS 500; Mau· 
rizio 500; Mario PCl 1.000; 
Massimo 1.000; i militanti 
60.000. 
Sede di Lecco: 
Sez. Merate 

Bruno delegato REL lO 
m'ila; Annalisa e Luigi 10 
mila; Ernnanno di Calco 
5.000; Raccolti aHa assem· 
blea antifa&Cista di Calco 
4.000; vendendo il giorna­
le a Merate 2.500 ; Pietro 
compagno idraulico 3.000; 
quattro operaie magliaie di 
Robbiate 1.000; vendendo 
il giornale a Robbiate 600; 
Sede di Semdrio: 

Compagni di Grosotto di 
Bornnio 42.000. 
Sede di Milano: 

Una compagna 2.000; Do· 
do Milazw 10.000. 
Sez. Bovisa 

Cellula scuola media Ma­
relli 50,000; Ciccio 3.000; 
raccolti al quartiere 15.000. 
Sez. Sesto S. Giovanni 

Nucleo case Gescal 9.500; 
Piero D. 10.000; operai Bre· 
da siderurgica L. 5.000; Ga· 
briele operaio Breda 1.400; 
raccolti vendendo il gior­
nale 2.000. 
Sez·. Vimercate 

Compagni di Agrate 8.500 
Sede di Roma: 

Un compagno 50.000. 
Contributi individuali: 

Silvia· Roma 4.000. 
Totale 1.690.765 
Totale prec. 16.161.094 

Totale comp. 17.851.859 



4 - LOTTA CONTINUA 

Anche nelle caserme del Friuli 
un 25 aprile di mobilitazione e di lotta 
Le iniziative dei soldati a Udine, Palmanova, Tolmezzo, Spilimbergo 

UDINE - Duecento sol­
dati salutano a pugno chiu· 
so l'intervento di un loro 
compagno. 

« Soldati orgarill.zati di· 
ritto di lottare la classe 
operaia saprà su chi con­
tare», « MSI fuor.ilegge a 
morte la DC che lo pro­
teg,ge», gridando a voce 
piena questi slogans 200 
soldati salutano col .pugno 
l'dntervento di un loro 
compagno alla affollatissi· 

ma assemblea per la mes­
sa fuorilegge del MBI tenu­
tasi a Udine sabato 26 a· 
prile. Dopo l'lintervento di 
Benvenùto della FLM che 
aveva moti'Vato con chia­
rezza hl siJgni.ficato di que· 
sta campagna antifascista 
ha preso la parola un sol­
dato a nome del Coordina· 
mento -Soldati Democratici 
delle caserme di Udine. Ha 
'pre,so La parola a viso aper· 
to, '8>ffermando que-

Roma . H cortèo dei soldati il 25 aprile 

ROMA - La partecipa. 
zione dei soldati alla ma· 
nifestazione del 19 e del 25 
aJprile è stata il risultato 
di una settimana di lotte. 
Mercoledì 16, 1200 soldati 
della SMeCA avevano at· 
tuato uno sciopero del ran· 
cio, compatto e deciso, 
contro la CPR e la CPS, 

per la liberazione del sol­
dato Garofalo accusato di 
essere stato picchiato ... da 
un sergente. 

Sabato due ~rme, -la 
Ponzio e ;J,e Trasmisslioni, 
si sono fermate un minuto 
per onorare i compagni 
uccisi a Milano. Dovunque, 
nelle altre caserme, ag. 

sto diritto che viene ne· 
gato dal regolamento mi· 
litare. 

Il suo intervento è stato 
più volte sottoI.ineato da 
applausi, soprattutto quan­
do, dopo a'Ver spiegato il 
si,gnificato dell'organizza­
zione democra:tica dei sol· 
dati, ha detto di come la 
lotta dei soldati unisca 
strettamente antifascismo 
e antimperialismo, di come 
mettere il MSI fuorilegge 

semblee e discussioni. 
Nei giorni precedenti, 

crocchi di soldati si foro 
mavano a commentare gli 
avvenimenti con i compa­
gni che distribuivano i vo· 
l·antini e il giornale. Con 
questa 'forza, con questa 
volontà di lotta, i soldati 
sono scesi in piazza, con 

voglia dire anche e soprat· 
tutto lottare contro chiun­
que alimenta nel paese 
tendenze reazionarie, gol­
piste e guerrafondaie e -in 
primo ,luogo la NATO e gli 
>8Jmericani ohe devono es· 
sere cacciati dall'ItaLia e 
da tutto il mediterraneo. 

Questo, ha detto Il com· 
pagno soldato, è anche un 
modo concreto di essere a 
fianco del Portogallo e di 
quei .popoli che rivendica-

la forza accresduta dalla 
manifestazione sono tor­
nati in caserma. E' così 
che lunedì, accolto da una 
esplosione di gioia, è toro 
nato in casel'ma il soldato 
Garofalo U.~bel1o, -come i 
::;oldati avevano rivendica­
to sU[ volanÙni e nel coro 
teo. 

• 
I Hanno fatto di tutto per tenere 

soldati . in · caserma, ma non sono 
,' . . 

riusciti ' a impedire la loro . protesta 
Intanto in piazza tra fanfare e tamburi ci stava il generale Lo Cicero Breve 
storia della mobilitazione dei soldati, dell'oltranzismo delle gerarchie e del­
l'opportunismo dei revisionisti 

la celebrezione del 25 a· 
prile alle gerarchie mili· 
tari. 

La volontà di andare in 
piazza da parte dei solda· 
ti è enONIle; bisogna rove· 
sciare questa farsa dicono 
tutti, bisogna prepararsi a 
fischiare gli oratori uffi­
ciali. 

que vengano richiesti per· 
messi di massa per parte· 
cipare alla manifestazione. 
semo decisioni che si pren­
dono alla luce del sole, ano 
che g;li ufficiali sanno quin· 
di 1a data della pTOteSta. 

vano le l1J()te deH'inno del 
Piave, il sindacalista del 
PCI, sconsolato, si mette 
a rifare i suoi conti: « qui 
ci sono a confronto due 
Italie», dice onestamente, 
guardando i compagni ri· 
voluzionari. 

no la propria autonomia 
nazionale e una linea di 
neutraJ.ismo attivo nel ba· 
cino del Mediterraneo. Ha 
concluso l'intervento 'ricor· 
dando a tutte 'le forze poli· 
tiche che affronteranno la 
campagna elettorale nei 
prossimi giorni quali sono 
la richieste del movimento 
dei soldati e chiedendo lo 
impegno della giunta co­
munale che uscirà da.l 15 
giugno di far fronte subi­
to ai problemi più urgenti 
de[ soldati a Udine (tra· 
sporti, sanità, tempo 1ibe· 
ro ecc.). L'assemblea è sta­
ta chiusa dal comarrdan te 
partigiano Solari, che ha 
posto in risalto oggi il V'a­
lore di quella lotta antifa· 
scista che lascia da pa,rte 
celebrazioni e l'infreschi e 
pone invece ( concrete so· 
luzioni ». 

n giorno prima, 25 apri· 
le, vi erano state nella pro· 
vincia udinese due manife· 
stazioni: a P.a'lmanova e a 
Tolmezzo. Non'ostante il 
clima terronistico creato ad 
arte nelle caserme già dal 
24 sera (voci di attentati di 
presunti NAP, di assalti, di 
tentativi di infiltrazione di 
« rossi» nel'le ca:serme), no· 
nostante .i controlli rigidi 
alle Ubere uscite e H rad­
doppio del picchetto aro 
mato in molte caserme i 
soLdati hanno celebrato a 
loro modo il 25 aprile. Di· 
scussione neHe camerate, 
volantinaggi interni ,in al· 
cune costringendo g;li alti 
uciali che commemoravano 
la resistenza ad ordil1J8ire 
due minuti di sile~o a 
fine cer.i.monia. 

A Palmanov'a più di due­
cento soldati hanno assi­
stito in piazza allo spetta· 
colo e al comizio antifa· 
scista, er:ano 'Pr-esenti in 
maSsa ·i soldati del Genova 
Cavalleria, de'l1'sa artigilie­
rra semovente. Assenti i 
fanti del 59" reggimento 
Ca.labria: il mattino pre­
sto più di du~entocin· 
quanta erano stati caricati 
su oamion e portati ,in ·gita 
forzata a Trieste. Nella 
piazza era esposta una ma· 
stra :sulla repressione e i 
diritti democratici, dove si 
denunciavano nome e co­
gnome degli ufficiali fasci· 
sti, un'inchiesta precisa 
sulIe ,punizioni e suLle con· 
dizioni di vita dei singoli 
reparti. 

La mostna che era stata 
scritta ed ~llestita compIe· 
tamente dal coordinamen­
to Nuclei Proletari .in divi­
sa di Palmanova è stata 
letteralmente 'presa d'as· 
sal,to dai sO'lda ti. 

SPILIMBERGO (Porde­
none) - Nonostante un 
clima di pesantissima inti· 
midazione instaurato a Spi­
limbergo, come in tutta 
l'Ariete, (permessi blocca­
ti i compagni controllati a 
vista, raddoppio del pic­
chetto, ispezioni, perquisi· 
zioni) i soldati hanno dato 
vita il 25 aprile a una va­
sta manifestazione antifa· 
scista. 

Era prevista la proiezio­
ne all'aperto del film 
« Bianco e Nero ", organiz· 

zata dal PCI. Per un bn· 
previsto la pellicola non 
arriva: 400 soldati, tanti se 
ne erano r.iuniti, percorro· 
no in folti gruppi il paese 
cantando Bandiera Rossa 
e canzoni di lotta. Viene 
esposta una mostra prepa­
rata dal comitato unitario 
antifascista della casermà 
De Gasperi di VacUe e del 
Nucleo soldati comunisti 
di Tauriano. Si fonnano· 
vasti capanelli, si avvia la 
discussione con i proletari 
di Spilimbergo: l'interesse 
e la tensione sono altissi· 
mi. Il 27 il PCI organizza 
uno spettacolo antifascista 
e internazionalista: vi par­
tecipano a;ncora 350 solda­
ti il loro comunicato viene 
letto e ampiamente applau­
drito. 

TOLMEZZO - A Tol· 
mezzo, centro della Caro 
nia, il 25 aprile ha visto 
protagonisti i soldati de­
mocratioi della Divisione 
Alpina lUNa. 

Nonostante la presenza 
davanti alla sala dove si 
svolgeva l'a:ssemblea di un 
vero e proprio picchetto 
dei car,abinieri e di un 
maggiore OAIO, la parteci· 
pazione è stata Quona: un 
centinaio di alpini una ci· 
fra molto inferiore alla 
forza del ,movimento che 
qui sta compiendo passi 
in avanti enor.mi. 

Al centro deHa discusSio· 
ne c'erano le parole d'or· 
dine sullo scioglimento del 
MSI e del diri,tto alla or· 
ganizzazione xiemocratica 
dei soldati. Dopo la proie· 
zione di ·un film sul Por· 
togallo che riprendeva dal 
vivo i momenti drammati· 
ci dell'assalto dei paraca­
dutasti alla caserma RAL 1 
di Lisbona ci sono stati due 
interventi di soldati. Par· 
tendo dalla analisi di come 
nasce la ristrutturazione in 
un settore ,importante del' 
l'esercito quali sono le 
truppe alpine (e che il 
coordinamento proprio in 
questi giorni ha più com­
piutamente iUustrato in un 
:suo documento diffuso nel­
l'assemblea) i soldati han· 
no indicato alcuni degli 
obiettivi di questi prossi· 
mi mesi: dal diritto di vo· 
to per il 15 giugno, alle 
iniziative per costrmgere 
le amministrazioni comu­
nali a confrontarSii concreo 
tamente con il programma 
di rivendicazioni del movi· 
mento dei soldati, <sino alla 
possibilità di stabiHre un 
programma sempre più 
stretto tra la organizzazio· 
ne di massa dei soldati e i 
proletari dei paesi delle 
valli. Al rientro in caserma 
i compagni trovavano una 
gradita sorpresa: tutti quei 
soldati che la prepotenza 
deNe gerarchie militari 
aveva preteso, proprio in 
questo XXX della Li'bera­
zione, di rinchiudere in ca­
serma, si erano riuniti nel­
le camerate e in ogni altro 
posto improvvisando as­
semblee e capannelli in 
cui si indicava come una 
prima v,ittoria del movi· 
mento la rius-cita della as· 
semblea. 

Un grosso broccio di fer· 
ro tra i soldati e le gerar­
chie: questo è statro i>l 25 
aprile a Pordenone e nel· 
Le caserme dell'Ariete. E' 
utile farne un po' di sto· 
ria. Già un mese fa il coor· 
dinamento dell'Ariete pro­
pose per il 25 I8iPri,le l'en· 
trata dei partigi'ani nelle 
caseNIle, perché fossero Jo· 
ro a pOlltare ai soldati ,la 
vera voce della resistenza, 
perché si confrontassero 
oon .il movimento democra­
tico dei soldati. 

VI.."Ilgono intavolate trat· 
tative ufficia,li con il co­
mandente dell'Ariete gene· 
l'aIe Lo Cicero: a condur· 
le 'Sono i compagni dell ' 
ANPI, in rappresentanza 
del comitato anHfascista u· 
nitario di Pordenone, altre 
tratt.ative sono intraprese 
a Uvello locale a Sacile e 
a Codroipo. Le gerarchie 
rifiutano seccamente, ma 
chi aveva condotto la trat· 
tativa, aveva mostrato una 
grossa debolezza. 

La mobilitazione nelle 
casertne è enorme, a Saci· 
le e a Vadle si prepara· 
no mostre da portare in 
piazza, si decidono altre 
iniziative. Lo Cicero fiuta 
la mala parata, e mentre 
anenra si attende una sua 
risposta aLle trattative ufo 
fioiali, invia fonogrammi 
in tutti i reparti in cui si 
invitano gli uffciali a eser· 
citare il più rigido control· 
lo sui soldati, arrivando fi­
no alla perquisizione all' 
entrata (temevano volanti· 
naggi interni!). Mancano 
ancora pochi giorni al 25 
e ancora non arriva la ri· 
sposta di Lo Cioero: la sua 
scelta è chiara, in piazza 
ci devo andare io e non i 
soldati. 

Puntuale arriva la rispo· 
sta delle gerarchie. Lo Ci­
cero in persona ordina di 
bloccare tutti i permessi, 
le caserme sono poste in 
stato di preallarme. La not 
te tra il 24 e il 25 -la ten· 
sione è altissima: guardie 
rafforzate e picchetti, per· 
quisizioni generali in tut· 
te le caSl~rme alla ricerca 
di « bandiere rosse e bom· 
b()llette spray di vernice 
rossa ». 

Formiamo comitati di compagnia 
per decidere le licenze per votare 

Dopo ba convocazione 
della manifestazione a 
Pordenone, per la quale la 
FLM assicura che sarà ga­
rantita una grossa parteci· 
pazione operaia, i soldati 
decidono di chiedere la li· 
bera us-cita anticipata e ti 
diritto di partecipare per 
tutti i mil'itari di leva. Su 
questi punti nuovamente si 
tengono trattative a lìveHo 
locale. Le gerarchie pren­
dono tempo, Lo Cicero di­
ce di doversi consultare 
con i suoi superiori. 

In realtà è in atto una 
grossa manovra: l'oratore 
ufficiale della manifesta· 
zione è un socialdemocra· 
tico, amico delle gerarchie, 
altro oratore sarà il presi· 
dente della giunta provino 
ciale, il dc Pavan; insom· 
ma Lppare chiara la volon­
tà (13. na rt~ df'2'l i nTl":Jniz. 
zato.' -'o I • 

no 2Iwhe l reviSlOlliSll , àl 
dare un grusso spazÌlO nel· 

Il suo ricatto passa, i 
partiti democratici scelgo· 
no i,l geneI'ale; ma la sua 
tracotanza non è finita: il 
genera'le ordina che in piaz. 
za 110n ci sialli{) né bandie· 
re, né striscioni: solo a 
queste condizioni le gerar· 
ohie parteciperanno. 

Di fronte alla prepoten· 
za delle gerarchie, il com· 
por·tamento del Pci è di ri· 
piegarnento su tutta la li· 
nea: non si presentano agli 
incontri fissati con i sol­
dati democratici, rifiutano 
la pl'Oposta di una manife· 
stazione alternativa al po· 
meriggio. 

Tra i soldati 'la rabbia è 
.=norme, accresciuta dalle 
notizie che giungono da 
Milano, Torino, Firenze 
su i f' omp::t gni uccisi. Il coor 
( "~o '1:'!.lI· · ìl:-ìj(:e in tutte 
le caserme un minuto di si· 
lenzio e dispone che ovun· 

La protesta avviene u· 
gualmente: cominciano lu· 
nedì i trasmettitori e i lan· 
cieri di Codroipo, venerdì 
è la volta delle guide e dei 
trasmettttori di Casarsa, 
sabato del primo e quarto 
gruppo . artiglieria sempre 
di Casarsa. Avevano tenta· 
to tutto per impedirla: gli 
ufnciaIi e i sottoufficiali 
al completo in mensa, se· 
duti a ogni tavolo per in· 
timidire i compagni, sono 
arrivati a chiamare in 
mensa i carabinùeri. Lo 
smacco è enorme, la vito 
toria e la riuscita della loto 
ta eccezionale. 

Intanto a Pordenone si 
celebra la grande buffona· 
ta, Lo Cicero tra squilli di 
tromba =lli di tamburi e 
suoni di fanfara passa in 
nassegna un grosso picchet· 
to militare e insigna la 
sorella di un partigiano 
barbaramente ucciso della 
medaglia d'argento. In pre· 
cedenza Averardi del PSDI 
aveva vomitato insulti con· 
tro l"antifascismo milit ano 
te, rispolverando la teo· 
ria degli opposti estremi· 
smi. Poi passano in corteo 
i compagni rivoluzionari 
dietro lo striscione « MSI 
fuoril egge», gridano « o ra 
2 l: ~mpre resistenza >l. 

Alla fine mentre si le· 

Qualche giorno fa .il mi­
nistro della difesa Forlani 
rispondendo a . una dnterro­
gazione del PCI sul pro­
blema del lIOtO dei soldati, 
ha detto che « saranno 
presi tutti i provvedimenti 
possibili per consentire il 
voto al massimo numero 
di soldati» e che « saranno 
adottati criteri di rigorosa 
oggettività nella selezione 
dei militar.i da ·impiegare 
nei servizi». Belle inten­
zioni, indubbiamente, e 
rassicuranti. C'è però un 
primo modo pratico per 
verificare queste intenzio· 
ni: la sospensione imme­
diata del,le due esercitazio· 
ni NATO che si dovrebbe· 
ro svolgere a ,giugno e che, 
oltre ad avere un signifi­
cato 1ntimidatorio e pro· 
vocatorio, impedirebbero 
ai soldati che vi partecipa· 
no di andare a votare. La 
stessa cosa v·ale per ogni 
altro tipo di esercitazione 
che sia prevista nel perio· 
do deHa campagna eletto· 
rale. Garantire il d~ritto di 
voto ai soldati - a tutti i 
soldati per la prima volta 
in conseguenza del voto ai 
diciottenni significa 
dunque in primo luogo r,i· 
durre a'l minimo le attivi· 
tà addestrati ve e i servizi. 

Nemmeno il PCI sembra 
convinto delle ( belle in· 
tenzioni» di Forlani se 
l'Unità conclude il suo ar-

ticolo dicendo « si tratta 
ora di vigilare perché que· 
ste disposiz,ioni e questi 
impegni siano rigorosa· 
mente rispettati». 

C'è un solo modo per 
vigilare, cioè sottrarre alla 
decisione esclus-iva e arbi­
trarta degli ufficiali la as· 
segnazione delle licenze la 
quantità e .j.} tipo di servizi, 
e chi li deve fare. Sono i 
soldati che devono entrare 
nel merito dei così detti 
« servizi indispens8ibili» e 
ridurli al minimo; che de· 
vono studiare il modo mi· 
gliore per garantire che 
il . maggior numero possi· 
bile possa andare a votare; 
sono loro che « applicando 
criteri di rigorosa oggetti­
vità» debbono assegnare i 
servizi ::. quelli .::he votano 
p er un partito, il MSI, di 
cui i soldati insieme ai pro· 
letari e agli antifascisti 
hanno rivendioato e pra­
ticato ,la messa fuorilegge. 

Vanno formati comitati 
di compagnia che si fac· 
ciano fornire tutti i dati 
necessari per presentare 
nelle assemblee delle pro· 
poste precise, va imposto 
il riconoscimento delle de· 
cisioni dei soldati: questo 
è l'unico modo per vigi­
lare. . 

Ma il diritto di voto non 
può limitarsi al fatto di 
andare a votare il 15; deve 
signifièare invece la più 

ampia partecipazione alla 
campagna elettorale, la 
possibilità di discutere e 
far circolare materiali di 
propaganda dentro le ca· 
serme senza limitazione al· 

I cuna, la possibilità per i 
soldati di portare il loro 
contributo e il loro punto 
di vista nei comizi, nelle 
manifestazioni, nella di· 
scussione politica con gli 
operai, con i proletari, con 
gli antifascisti. La volontà 
e la forza di farlo i soldati 
hanno dimostrato di averle 
nei giorni della mobilita­
zione antifascista e antim· 
perialista, il 25 e nei gior­
ni precedenti. 

E' la dimostrazione pre· 
cisa che le masse dei sol· 
dati non saranno per nes· 
suno solo un nuovo terre· 
no di caccia di voti, ma 
dei protagonisti della lotta 
proletaria in questa fase, 
dei protagonisti che sa· 
pranno scendere in campo 
portando anche i contenu· 
ti del loro programma con· 
tro la ristrutturazione 
guerrafondaia e reaziona· 
ria delle Forze Armate, per 
la vigilanza e la lotta ano 
tifascista al f,ianco della 
classe operaia, per miglio· 
ri condizioni di vi ta nelle 
caserme, per la riforma 
radicale del . regolamento 
di disciplina, per la costru­
zione della organizzazione 
democratica dei soldati. 

MercO'ledì 30 apri/le 1975 M 

BOLOGNA - L soldati davanti al Sacrario dei caduti della Resistenza il 25 
aprile 

Alpini in "ordine pubblico JI 

a Firenze per il primo maggio 
Cominciano anche nelle caserme le manovre elettorali 

Nella caserma del 78° Reggimento 
Fanteria « Lupi di Toscana» di Scan­
dicci è arrivata una prima parte di un 
« Gruppo Tattico di alpini)] (400 sol­
dati) con armamento di « ordine pub­
blico» (armi leggere, tende, sacchi 
letto, materassini, cucine da campo, 
rastrelliere per i fucili etc.). L'obietti­
vo per il quale sono stati mandati gli i 
alpini è il pattugliamento in « ordine 
pubblico)] di zone della Toscana e 
dell'Emilia: con la possibilità di rima­
nere sul posto per un lungo periodo. 

Contemporaneamente alla caserma 
« Predieri )] di Rove:nano si è sapu­
to che tutti i trasmettitori della com­
pagnia trasmissioni verranno impiega­
ti con funzione di ordine pubbliCO per 
2 mesi nelila zona di Arezzo, con com­
piti logistici sia lungo la linea fer­
roviaria Firenze-Roma, più volte col­
pita dal terrorismo fascista, sia nelle 
piazze durante le manifestazioni e i 
comizi. 

Ricordiamo che analoghi fatti av­
vennero poco prima dell'intervento 
dell'esercito a Reggio Calabria. I sol­
dati inviati avevano lo stesso tipo di 
armamento degli alpini venuti a Sc·an­
dicci. 

La situazione di tensione che si è 
venuta a creare dopo 'l'assassinio di 
militanti della sinistra a Milano, To­
rino e 'Firenze -è indicativa di come 
Fanfani intende arrivare alla scaden-

za elettorale: si vuole terrorizzare la 
popolazione allo scopo di far passare 
le misure reazionarie sul fermo di po· 
lizia e di rafforzare così il sempre più 
barcollante potere democristiano. Fan· 
fani tenta di vincere le elezioni su41a 
paura e sui ricatti. E' di rettamente 
funzionale a questo fine la mobilita· 
zione di alcuni reparti dell'esercito in 
servizio di • ordine pubbliCO ". La gra· 
vità di questa manovra è evidente: 
si vuole abituare la gente alla presen· 
za nelle strade di reparti armati; tale 
provocaziorle avviene poco prima·del· 
la scadenza di lotta del 1° maggio; ci 
sono impressionanti analogie con Ila 
manovra NATO « Wintex '75 » svolta­
si ai primi di marzo che prevedeva 
fra le tante l'intervento dell'esercito 
di leva per reprimere le manifestazio· 
ni contro la guerra in un clima reso 
incandescente proprio dagli attenta­
ti fascisti sulle linee ferroviarie to· 
scane. 

Noi soldati, non permetteremo che 
tali manovre possano passare indi· 
sturbate. Dall'interno dell'esercito ci 
rifiuteremo di essere usati come stru­
mento di repressione, continueremo 
la nostra opera di denuncia e di sma· 
scheramento sicuri di essere anche 
in questo modo a fianco deHa classe 
operaia. 

Coordinamento dei soldati democra· 
ticL di Firenze. 

Dueste esercitazioni devono 
essere sospese 
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Come abbiamo già scritto più volte 
sul nostro giornale, dal 9 al 21 giugno 
è prevista una esercitazione NATO, 
la Dawn Patrol. Sempre a giugno -
la data precisa non è ancora stabilita 
- si svolgerà anche una esercitazio­
ne della Forza mobile NATO a cui par­
teciperanno reparti italiani. 

I pochi dati che emergono dal qua­
dro che riportiamo a parte sono suf­
ficienti a mostrare che la Dawn Pa­
trol è una esercitazione di vaste di­
mensioni, almeno quanto la Wintex 
75, se non maggiore. Quanto all'og· 
getto di queste operazioni non ci so­
no elementi precisi. 

Tutti ricordano cosa è stata la Win­
tex 75: si prevedevano attacchi alla 
Jugoslavia, operazioni antiguerriglia 
di vaste dimensioni, repressione vio­
lenta delle manifestazioni popolari 
contro la guerra ecc. 

Non si trattava certo di una ecce­
zione, e tutto autorizza a credere che 
anche la Dawn Patrol rientri in que­
sti schemi operativi con in più la par. 

Srguc: Allegat; H 
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tecipazione certa, oltre che dell'eser· 
cito, della aviazione, della marina e 
dei reparti anfibi. In ogni caso è cero 
to che una esercitazione che comin­
cia prima delle elezioni e finisce cin° 
que giorni dopo non può essere con' 
siderata un fatto casuale ed è anzi 
il modo migliore per fare passare co­
me «normale e previsto da tempo" 
uno stato di mobilitazione e di « aller· 
ta» delle Forze Armate che ha un 
esplicito contenuto intimidatorio e 
provocatorio. Tanto più che questa da· 
ta è stata decisa alla fine dell'anno 
scorso quando si sapeva già che a 
giugno ci sarebbero state le elezioni 
e che nel 1974 la stessa esercitazione 
si svolse dal 29 aprile all'1i maggio. 

Ce n'è abbastanza per esigere cht' 
questa esercitazione, così come quel· 
la della Forza mobile, venga' sospe· 
sa, per esigere una precisa e imme­
diata risposta del ministero della Di­
fesa e una presa $Ii posizione altret­
tanto immediata e ferma dei partiti 
e delle organizzazioni democratiche. 
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Vietnam: fine della presenza __ U __ S_A __ i~n_-_ln_d_o_c_i_n_a __ 

artono tutti i "consiglieri" sotto 
I tiro delle artiglierie partigiane 

. 
I soldati sud vietnamiti sparano contro gli aerei e gli elicotteri americani - Un appello 
del GRP ai soldati fantoccio affinché non oppongano resistenza - In Cambogia il po, 
tere agli operai e ai contadini 

VIETNAM 

L'ultimo atto della guerra' america­
na in Vietnam, l'evacuazione delle 
centinaia di consiglieri militari ma­
scherati da civili si sta infine com­
piendo. Di fronte al preCipitare del­
la situazione millitare con il bombar­
damento dell'aeroporto di' lan Son 
~hut e al definitivo sgretolamento 
del regime neocoloniale attuatosi con 
l'allontanamento degli ultimi uorpini 
di lhieu, Washington si è decisa a 
dare il segnale deLla partenza. iii Con­
siglio di sicurezza c.onvocato in se­
duta straordinaria ha deciso di com­
pletare l'operazione . di sgombero 
« artigilio», già iniziata nei giorni 
scorsi ma portata avanti con provo­
catoria lentezza per sabotare qualsia­
si ' soluzione politica della guerra. 

cati a terra. Secondo le dichiarazio­
ni del Pentagono, l'evacuazione per 
cui sono state mobilitate e messe 
in stato di allarme tutte le forze aeree 
e navali USA del sud-est asiatico, de­
ve essere completata in poche ore. 
Ma gl i ultimi istanti della presenza 
USA in Vietnam sono accompagnati 
dalla disgregazione di ciò che 'resta 
dell'apparato militare saigonese. e 
mentre gli elicotteri americani si all­
zano in volo dall'aeroporto di Tan San 
:Nhut, i soldati dell'ex-esercito fantoc­
cio sparano con ogni arma che gli ca­
piti in mano contro gli americani fug­
giaschi. Il regime neocoloniale viene 

no affatto disturbati dalla convivenza 
con il gruppo di fascisti cambogiani. 
Con Lon Noi del resto hanno avuto 
rapporti diplomatici quasi fino all'ul ­
timo giorno. 

Ciò che spaventa tanto i corrispon­
denti occidentali è che ~a Cambogia 
libera procede nella strada della rivo­
luzione, colpendo inesorabilmente i 
traditori e la borghesia mercantile e 
militarista che fatto subire al popolo 
cambogiano 5 anni di guerra, di dolori, 
di sofferenze inumane. . 

Ancbe nell'ultimo istante si è cosi 
visto chi comandava a Saigon e l'ulti­
mo come tutti i precedenti atti del­
la guerra in Vietnam porta la firma 
dell'amministrazione di Washington. 
I mille funzionari deill'imperiali~mo 
finora rimasti a Saigon e giudicati in­
dispensabili al proseguimento della 
• missione» USA in Vietnam hanno 
dovuto infine sloggiare sotto i colpi 
dei razzi e dell'artiglieria del Fronte 
di liberazione, portandosi i loro vo­
luminosi dossier di stragi e repres­
sioni, fino all'ultima consumata po' 
chi giorni fa con le bombe a depres­
sione sperimentale 'sul campo di bat­
tag'i ia di Xuan loc. 

I soldati del 'FUNK lavorano con il 
popolo alla ricostruzione deil paese la 
cui direzione politica sarà affidata agli 
operai ed ai contadini poveri. lo ha 
dichiarato il compagno Kien Samphan, 
vicè primo ministro e ministro della 
difesa del GHUNK, aprendo il 25 apri­
le i lavori della prima Assemblea Po­
polare Nazionale, parlando di fronte 
a '300 delegati in massima parte ope­
rai e contadini poveri e rappresentan­
ti dei soldati delll'Esercito di libera­
zione. 'lo stesso Kien ha ricordato i 
princìpi che ispirano la politica della 
Cambogia rivoluzionaria: Indipenden­
za, Pace, Neutralità, Sovranità e Giu-
stizia. Nelle strade di Dapang liberata, la popolazione festeggia soldati del Fronte 

La situazione è precipitata nel tar­
do pomeriggio dello stesso giorno in 
cui il generale Van Minh aveva as­
sunto i poteri di presidente della re­
pubblica. Che n~Jle. intenzioni degli 
imperialisti anche questa non doves­
se essere che un'ultima farsa pe'r in­
gannare i vietnamiti, è dimostrato dal 
le dichiarazioni del portavoce della 
Casa bianca Nessen che «gli Stati 
Uniti erano pronti a cooperare con 
il nuovo governo come avevano fat­
to con i precedenti ». Ma contempo­
raneamente il GR? aveva respinto Ile 
offerte di tregua avanzate dal nuovo 
pre'sidente saigonese, esigendo la fi­
ne immediata di ogni ingerenza ame­
ricana e lo smantellamento dell 'appa­
rato milita're e repressivo del regJme­
fantoccio. 

Kien Samphan, il comandante in capo 
delle forze di Liberazione cambogiane 
e vice-primo ministro della Cambogia 

così definitivamente seppellito dalI' 
esplodere delle proprie contraddizio­
ni interne . Nel frattempo ,la radio del 
GRP trasmette in ripetizione gli ulti­
mi appelli ai soldati di Saigon perché 
non resistano alle forze di liberazio­
ne: « Gettate immediatamente le ar­
mi, non resistete alle nostre forze, 
agite nell'interesse del popolo, nel 

. vostro proprio interesse, neWinteres­
se delle vostre famiglie ». 

CAMBOGIA 

I tiri di artiglieria sull'aeroporto di 
Tan Son Nhut, l'entrata in aZione de­
gli aerei già appartenenti all'aviazio­
ne sudvietnamita hanno fatto il re­
sto . E martedì alll'alba il primo dei 
settanta elicotteri destinati allo 
sgombero degl i americani decolla­
va da una delle cinque gigantesche 
portaerei ancorate nelle acque ter­
ritoriali vietnamite. Come era previ ­
sto, e quale ultimo atto di violazione 
della sovranità del Vietnam, i mari -

Le agenzie di stampa occidentali 
diffondono notizie alla'rmanti sulla 
Cambogia libera, oppure più dignito­
samente tacciono. Nell'ambasciata di 
Francia a Phon Penh vivono, sorveglia­
ti dai 'Kmeri rossi che ne attendono 
la consegna, un gruppo di traditori e 
criminali di guerra della cricca di Lon 
Noi che non hanno fatto a tempo a 
sC;:lppare in Tailandia . A far loro com­
pagnia, dltre al personale dell'amba­
sciata ed ai cittadini francesi, ci sono 
gli addetti delle ambasciate dei paesi 
dell'Est. URSS in testa, che sembra­
no temere, al pari dei loro colleghi oc­
cidentali, chissà che cosa dai «terri­
bili Kmeri rossi» e che non sembra-I nes addetti ali l'operazione sono sbar-

Cipro - I negoziati di Vienna 
si preanniJnciano difficili 

Quanto meno, dureranno 
a ,lungo i coHoqui su Ci­
pro iniz.iati ierd, sotto ,l'e­
gida delle N azioni Unite', 
nella capita1e austriaca. A 
Vienna i rappresentanti 
dei due gruppi etniCi del­
l'isola, il turco -cipriota 
Denktash, e il ,greco dprio­
ta Olerides, sono stati chia­
Illati dal segretario gene­
rale dell'ONU Kurt W3Jl­
dheim ad una « trattativa 
in spirito di ·reciproca 
comprensione e -moderazio­
ne >l. Dal canto iSUO, nel di­
SCorso introduttivo, H ,lea· 
der grecocipriota ha mes· 
So 'l'accento su « ciò che 
unisce II le due comunità, 
e cioè la volontà di dar vi­
ta ad « uno stato sovrano, 
indipendente federativo e 
non aHineato ll, minimiz­
zando invece .i contrasti. 

Ma ad onta di queste bel· 
le dichiarazioni unitarie, le 
rispettive posizioni appaio­
no assai distanti fra loro: 
il dissenso, che Denktash 
non ha mancato di defini­
re « anche di n3itura eco­
nOmicae sociale», è foca­
lizzato soprattutto attorno 
alla questione deH'assetto 
Costituzionale del nuovo 
stato che dovrebbe nascere 
da quello vecchio, di fatto 

colato a picco il gdorno 
del ·golpe greco.fascista di 
Sampson del 15 ~uglio del­
lo scorso anno. I turcoci­
prioti, minoritari suLl',iso, 
la, chiedono uno stato fe· 
derato che garantisca una 
ampia autonom.ia aHa loro 
comunità: dn 'sostanza, una 
sanzione ufficiale, previo 
ritiro delle truppe d'occu· 
pazione turche, dello sta· 
tus qua esistente dopo 'la 
istituzione unilaterale, lo 
scorso febbraio, di uno 
« stato federativo turco». 
I greco·ciprioti, al contra­
rio, reclamano un ritorno 
alla situazione antecedente 
alla guerra, con un potere 
centrale molto 'Più forte, e 
una autonomia « diluita II a 
livello di cantoni e di­
stretti. 

Tenuto conto dell'impor· 
tanza dei termini. delle di­
vergenze, e, soprattutto, 
degli interessi ormai con­
solidati delle diverse parti 
.in causa, che difficilmente 
recederanno dalle loro p0-
sizioni (soprattutto la Tur­
chia, che occupa mil,itar­
mente buona parte del­
l'isola) è assai difficile pre· 
vedere uno sviluppo posi­
tivo dei negoziati, e molto 

improbabile appare per 
adesso la costituzione di 
quello « stato non allinea­
to II di -cui parla Clerides, 
che refforzerebbe nel Me­
diterraneo ,le posizioIlli neu­
traliste e «terzaforz.iste II 
rispetto ai tentativi ege­
monici deHe due superpo­
tenze. 

Tuttavia, ciò non vuO'I di­
re affatto che la situazio­
ne di stallo in cUi versa 
ormai da mesi la crisi ci­
priota - con il permanen­
te pericolo di una ripresa 
del conflitto - corrispon­
da agli interessi e aLla vo­
lontà d i Mosca e soprattut­
to di Washington: soprat· 
tutto per gli Stati Uniti, a 
più di otto mesi dal fallito 
go'lpe del loro fantoccio 
Sampson, gli avvenimenti 
ciprioti costituiscono un 
indubbio e gravissimo 
smacco. I! fianco sudorien­
tale della ·NATO è ormai 
apertamente e irrimedia· 
bilmente incrina.to: il « di­
simpegno II USA nei con­
fronti delle attuali tratta­
tive, preannunciato a suo 
tempo da ~issinger, mette 
in evidenza le difficoltà di 
movimento degli imperia­
listi americani. 

La dichiarazione 
del GRP 

del 26' aprile 
L'amministrazione saigonese deve essere abolita, 
con la sua macchina di guerra e di repressione 
Un appello alla lotta alla popolazione di Saigon e 
un invito alla solidarietà cc ai popoli e ai governi 
amanti della pace e dena giustizia» 

Pubblichiamo il testo integrale della dichiara· 
zione del Governo rivoluzionario provvisorio della 
Repubblica del Vietnam del Sud del 26 aprile 
scorso. Erano i giorni in cui, dopo la fuga di 
Thieu, gli uomini della sua cricca tentavano, sotto 
la pressione dell'ambasciatore USA Graham Mar­
tin, di prolungare l'agonia del regime fantoccio. 
La chiara e netta posizione delle forze di libera­
zione, contenuta in questo documento, spiega il 
precipitare degli avvenimenti negli ultimissimi 
giorni, il crollo definitivo del regime neocoloniale 
e lo sgombero dei consiglieri americani. 

Da molti anni e so· 
prattutto dopo la finna 
degli ·accordi di Parigi 
sul Vietnam, il GRP del­
la Repubblica del Vieto 
nam del sud non ha ces­
sato di 10tJtare per la 
realizzazione deHe più 
ardenti aspirazioni del­
la .popolazione sudviet­
namita, la pace, l'indi· 
pendenza, la democra­
zia, la rkonciliazione e 
la concordia nazionali, 
il miglioramento delle 
condizioni di vita, l'av­
vio verso la riunificazio­
ne pacifica della patria. 
La dichiarazione del 
GRP dell'8 ottobre 1974, 
più volte riconfermata, 
era precisamente diretta 
a realizzare questi no· 
bili obiettivi nel modo 
più conveniente e nello 
spir.ito degli accordi di 
Parigi. Questa dichiara­
zione è stata sostenuta 
totalmente dalla popola' 
zione sudvietnamita co­
me dal popolo vietnami· 
ta in tutto il paese e ap­
provata caloroSllJmente 
da larghi settori della 
popolazione mondiale. 

Ma finO'ra, malgrado 
le vittorie schiaccianti 
delle forze rivoluziona­
rie del Vietnam del sud 
e malgrado gli sforzi di 
buona volontà del GRP 
della Repubblica del 
Vietnam del sud, H go­
verno degLi Stati Uniti 
non ha rinunciato al suo 
impegno militare e al 
suo intervento negli af­
fari interni del Vietnam 
del sud. OggI si sforza 
di mettere in atto un 
perfido e pericolOso 
complotto tendente a 
conservare un'ammini· 
strazione senza Thieu 
ma che continua la po­
Iitica di Thieu e ad osta­
colare le esigenze più 
fondamentali della po-

'Polazione sudvietnami' 
ta. 

Di fronte a una simile 
.situazione, il GRP con· 
sidera necessario riaf­
fermare la propria po· 
sizione per quanto con­
cerne iI problema del 
Vietnam del sud: 

l) Il gO'verno degli 
Stati Uniti deve appli­
care sul senio e integ.ral· 
mente gli articoli 1, 4 e 
9 dell'accordo di Parigi 
sul Vietnam. Deve ri­
spettare effettivamente 
i diritti nazionali fonda· 
mentali del ,popolo e il 
dirItto all'autodetermi­
nazione della popolazio­
ne sudvienaanìta. 

2) Bisogna che sia 
abolita l'amministrazio­
ne saigonese, strumento 
del neocolonial<is:rno a­
mericano, che siano sop· 
presse la macchina di 
guerra e l'apparato di 
coercizione e di repres­
sione antipopolare. 

F i n c h é esisteranno 
questa amministraz.ione, 
ques·ta macchina di 
guerra e questo appara· 
to di coercizione e di 
repressione, qualsiasi 
sia la loro etichetta, la 
popolaz.ione del Viet­
nam del sud sarà anco­
ra esposta a sofferenze 
e dolori. 

Queste sono -le esigen­
ze più urgenti e fonda· 
mentali . che la popola­
z i o n e sudvietnamita 
realizzerà a qualsiasi 
prezzo. 

Cari compatrioti e 
combattenti del sud! 

Ci trO'v,iamo oggi in 
un mOIllento estrema­
mente importante per 
la causa della liberazio· 
ne totale del Vietnam 
del sud. Il GRP della 
Repubblica del Vietnam 
del sud invita tutti gli 
strati della popolazione 
di Saigon, Cho Lon, Gia 

Dinh e delle altre regio­
ni ancora control1ate 
d a Il ' amministrazione 
saigonese a prendere in 
mano jl proprio desti­
no, a lottare in qualsia· 
si forma insieme con le 
pO'tenti forze popolari 
di liberazione per s'Pez­
zare la macchina di 
guerra, l'31pparato di 
coercizione e repressio­
ne dell'amministrazione 
saigonese e a realizzare 
il saCro diritto all 'auto­
doterminazione. 

Che le persone appar­
tenenti alla ter2la forza 
e veramente patriotti­
che si rendano a tem­
po conto del cO'mplotto 
diabolico degli Stati U­
niti e dei ,loro lacché, si 
schierino a fianco del 
'Popolo, lottino risoluta­
mente al suo lianco per 
nidurre al minimo i sa­
crifici e le perdite uma­
ne, restaurare la pace, 
una pace s01ida nell'in­
dipendenza e nella li­
bertà. 

I! GRP della Repub· 
blica del Viemam del 
sud invita ·gli ufficiali e 
i soldati delle diverse 
armi e specialità del­
l'esercito saigonese ad 
abbandonare T a p i d a­
mente le fila di un eser· 
cioto mercenario al ser­
VIZlO dell'iInperialismo 
e a passare daHa parte 
del popolo 'per parteci­
pare al1a lotta rivolu­
ziO'naria contro i nemi· 
ci del popolo. 

I! GRP della Repub­
blica del Vietnam del 
sud invita i popoli e i 
governi amanti della pa' 
ce e della giustizia, com­
presi i progressisti ame­
ricani, a sostenere con 
maggior vigore la giusta 
lotta della popolazione 
sucivietnamita. 

!Nulla è più prezioso 
dell'indi'Pendenza e della 
libertà! 

Vittoria alla causa 
della pace, dell'indipen­
denza, della democrazia, 
della concordia nazio­
nale e della pacifica riu­
nificazione nazionale del 
popOlo v.ietnamita! 

Compatrioti e combat­
tenti, 'Procediamo in 
avanti! 

Vietnam del sud, 26 
aprile 1975 

, 

UN INCONTRO A STOCCARDA TRA COMPAGNI DELLA 
FIAT E DELLA KHD 

Preparare già da oggi 
la risposta alla nuova 
multi naziona le 
STOCCARDA - Sabato e 
domenica si è svolto un 'Ìn­
contro tra compagni ope­
rai italiani e tedeschi, con­
vocato per discutere 1e con­
seguenze della costituzione 
della nuova « holding» tra 
la FIAT e la KHD tedesca 
per la costruzione di auto.­
veicoli industriali. 

Aoll'intemo del discorso 
sul « nuovo modello di 
sviLuppo II - come Agnelli 
~o intende - il grande pe­
so attribuito alla produzio· 
ne di autobus, autocarri, 
macchine movimento ter­
ra, veicoli speciali mill1ta­
ri e civili assume un ruo­
lo centrale. Visto che i pro· 
letari non devono più po­
tersi comprare ·l'utilitaria, 
conviene fabbricare veico­
li industriali, tanto meglio 
se per l',esportazione so­
prattutto in paesi indu­
strialmente meno sviluppa. 
ti. Per sfondare su questo 
mercato e per avviare un 
gigantesco processo di ri­
strutturazione, parallelo e 
complementare a queNo 
che rig1Uarda la produzione 
di autovetture, Agnelli ha 
pensato bene di costituire 
- attraverso scorpori e 
fusioni - una nuova socie­
tà finanziaria con sede le­
gale in Olanda - La Iveco 
- che riunisca tutta la fab· 
bricazione e oommercial1z· 
zazione dei veicoli indu­
striali FIAT, DM, Lancia, 
KHD-Magirus (Germania, 
con filiali anohe all'estero), 
UNIC (Francia), con un to­
tal.e di circa 40.000 dipen­
denti. 

L'incontro di Stoccarda, 
il primo di altri analoghi, 
è servito per avviare la di· 
soussione tra compagni o· 
perai italiani e tedeschi (in 
primo luogo del.le fabbri­
che comprese nella hol­
ding) sulla ristrutturazione 
del settore, le conseguenze 
per gli operai, le esperien· 
ze e le 'Prospettive di loto 
ta e, in futuro, anche le 
possibilità di iniziative co· 
muni. Già ora si profila il 
tentativo di Agnelli di gioo 
care pesantemente non so­
lo sul « decentramento pro­
duttivo II in Italia, ma sul­
lo spezzettamento della 
produzione su scala inter­
namonale, cercando così, di 
agire le strettoie e le rigi· 
dità di una classe operaia 
ormai abituata alla lotta 
e di scomporre e di « scor· 
porare» la classe, oontrap· 
ponendole fra l'altro centri 
decisionali padronali sem­
pre più lontani e sfuggentA, 
con l'auspiciO - come Um· 
berto Agnelli ha dichiara­
to in una sua recente con-

ferenza stampa - « di ave· 
re come intJerlocutore un 
sindacato· europeo II (maga­
ri guidato da sindacalisti 
oome quelli tedeschi », han· 
no osservato alcun~ com­
pagni O'perai). 

Dalla discussione dei 
cOIllpagni a StoccaTda, che 
ha visto la presenza di o· 
perai provenienti da dieci 
fabbriche, è emersa chia­
ramente la necessità di af· 
frontare fin da subito, a 
livello di massa :neLla pre· 
senza. e nella diSCiUssione 
operaia in fabbrica, l'ana­
lisi puntuale delle conse­
guenze del1'{( affare II Fiat­
KHD, al quale il sindacat'O 
og'gi dedica una distratta 
attenzione, cerca~do Cins1e· 
me ai direttori delJl.e" varie 
filiali, c'Ome Panzavolta per 
[a .Lancia) di {( accaparrare 
lavoro II in una politica 
più che altro rivolta a 
« limitare i danni II per la 
classe operaia nel proprio 
paese; sarebbe così il 
«comportamento responsa' 
bile» a dover convincere il 
padrone a dare più o me· 
no peso ai singoli stabili-

menti. 
il confronto di StoccaT­

da sulle espel'ienze di 
lotta e sul ruolo del sin­
dacato nella ristruttura· 
zione ha invece ribadito 
che - pur nelle situazio' 
ni fortemente differenti 
fra i due paesi - è solo 
la forza conquistata e ac· 
cumulata con la lotta che 
riesce a difendere e _ a 
sviluppare l'occupazione, 
mentre ogni acquiescenza, 
magari contrattata, ai pro' 
cessi di ristrutturazione 
porta inevitabilmente alle 
più gravi conseguenze, CO, 
me ha efficacemente spie· 
gato un operaio - della 
Volkswagen. 

E ' stato formulato e ap­
provato alla fine dell'in­
contro un documento co­
mune sulla base del qua· 
le verrà convocato in set· 
tembre un convegno ope­
raio internazionale più 
ampio (con la partecipa' 
zione di compagni del ci· 
cIo dell'auto e dell 'indot­
to) per affrontare il · pro­
blema della lotta operaia 
nella « crisi dell'auto II 

Il 25 aprile ' degli 
emigrati a Francoforte 

(~ nostro 
corrispondente) 

La risposta attiva agli 
assassinii dei fascisti e del­
la polizia in Italia è stata 
determinante questa volta 
anche nella emigrazi'one in 
Germania. Lotta Continua 
a Francoforte dopo U vago 
tentativo anche boicottato 
di prendere una ini~iativa 
unitaria con i,l PCI ; i sin­
dacati italiani ed altre for­
ze politiche 'Presenti nella 
emigrazione, ha indetto un 
cOIllizio al centro di Fran­
coforte in occasione del 25 
aprile alla presenza di dr­
ca un centinaio di emigrati 
italiani, compagni antifa­
scisti e compagni tedeschi. 
Hanno parlato Wl compa· 
gno di Lotta Continua nel· 
l'emigrazione, il compagno 
Franco Platania ed un com· 
pagno tedesco. 

La presenza di una mo­
stra fotografica sugli ulti· 
mi fatti accaduti in Italia, 
ha suscitatjl.,interesse e di­
scussione ha gli emigrati, 
gli antifascisti, ,le donne 
presenti. 

Alla fine del comizio, nel 
quale sono ·stati messi al 

centro del discorso l'unità 
della lotta anticapitalista e 
di quella antifascista e la 
situazione in Ita:1ia, il MSI 
fuorilegge, la domanda di 
potere delle masse, ,gli em,i. 
grati sono andati tutti in 
oorteo arI palazzo del sin­
dacato dove insieme al 
PCI, PSI ed altre forze po. 
litiche, Lotta Continua ha 
·indetto una assemblea e 
la proiezione del film 
« Bianco e Nero >l. Il CO'T­
teo è entrato nel palazzo 
del sindacato gI1i.dando 
« MSI .fuO'rilegge a morte 
la DC che lo protegge Il 
slogan che è stato ripreso 
da tutti i compagni pre­
senti in sala. Dopo ,la proie­
zione del film il compa· 
gno Franco Platania ha 
a.perto la discussione che 
si è presto allargata agli 
emigranti ed a11e donne 
presenti. 

La manifestazione antifa­
scista si è conclusa c'On 
l'appuntamento del l° Mag­
gio con la r'ipresa deHit. 
lotta in fabbrica per un 
lO Maggio di lotta contro 
la di"-criminazione nei con­
fronti degli operai stra­
nieri. 
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Il capo dell'ufficio politico 
MILANO - ECCO L'INCHIESTA 
SUGLI ASSASSINI FASCISTI 

Denunciati i compagni che erano • 

nega di aver interrogato i fermati 
ma i testimoni lo smentiscono 

con Claudio Varalli, e il giudice Colato 
per ·diffusione di notizie 

MILANO, 29 - Dieci co­
municazioni giudiziarie per 
danneggiamento e porto 
a;busivo di armi improprie 
sono state spedite dal giu­
dice istruttore ai compa­
gni ohe ePano insieme a 
Claudio Varalli in piazza 
Ca'Vour quando :hl fascista 
Braggion sparò contro di 
11IOro finché la pistola si in­
ceppò, lasciando a terra 
Claudio in una pozza di 
sangue. Con questo gra­
vissim'O atto giudiziario si 
tenta di accreditare la te­
si, ~ra ormai solo a Mon­
tanelli, secondo cui ClaIu­
dio cadde vittima in cc uno 
scontro tra estremisti», 
quehla tesi che IiI giudice 

Colato si trovò già pronta 
quando si recò in questu­
ra per dare inizio alJe in­
dag:ini la sera dell'assassi­
nio, e che si rifirutò ili ac­
cettare. 

tendenziose 
« opposti estremismi» il 
procurator~ generale Mica. 
le lo aveva sostituito d' 
ufficio sottraendog>li l'in. 
ohiesta: 18 dei 34 sostituti 
procu~atori avevanD prote, 
stato, chiedendo 1U11'iuchie. 
sta del Consigili:o superiQ. 
re della magistratura ·sU!. 
l'operato di Micale. Il giu. 
dice Colato aveva rinun. 
ciato al propos~to di dimet­
tersi dalla magistratura 
« convinto di avere ancora 
qualcosa da dire nel ruQ. 
lo di magistrato». 

Sono stato ricevuto da 
Fasano ·insieme con un 
collega del Manifesto. Ac· 
canto a Fasano erano altri 
due funzionari, uno dei 
quali era il dottor IndoMi. 

Alle nostre domande Fa· 
sano risponde mOrto gen­
tilmente, sorridendo, al· 
l'inizio con grande sicu­
rezza. 

« Sono stato alla caser­
ma Tadini per non più di 
5 ·minuti. Non ho interro­
gato nessuno, né ,ho par· 
lato con nessuno dei fer­
matì... non esiste nessuna 
squadre speciale. -I fazzo· 
letti bianchi? No, sembm 
li avessero di tutti i colo­
ri, servivano a proteggere 
la bocca e il naso dal fu-

mo dei lacrimogeni. I ba­
stoni li avevano presi ai 
mani,festanti, non è detto 
che li usassero. L'agente 
che sol'I"eggeva Basne con 
iI ,bastone in mrclino? Non 
c'è nulla di misterioso, è 
stato interrogato dal g,iudi· 
ce, chiedetelo a Cariti. Se 
c'erano agenti dell'antiter­
rorismo? Chiedetelo a San' 
tiLlo )l. 

Fasano si 181IIlenta anche 
del comportamento, che lui 
definisce sleale nei suoi 
confronti, di giornali come 
Lotta Qontinua e ii Mani­
festo. Interviene Indolfi: 
« tanto tu te ne freghi di 
quello che scrivono». Fa­
sano reagisce seccato: « no, 
le cose non Sta.ll!lO in que-

sti termini». 
« Lei dunque non ha in­

terrogato nessuno nella ca­
serma?» - ,insiste il com­
pagno del Manifesto. Fa­
sano si innervosisce. « Se 
lei è abituato a fare le do­
mande due volte, per fare 
cadere la gente in contrad­
dizione, le ria>eto di no ll_ 

« Nemmeno'- - aggiungo 
io - le ' è lStato portato 
qualche fermato per chie­
dere se lo conosceva?». 

FalSano è un po' inter­
detto, ma nega con la testa. 

« Senta, dottor Fas·ano, 
lei ha preso un oof·fè nel 
bar della caserma! ll. 

« PUÒ darsi, sì, è molto 
probabile )l. 

Testimonianza di un Ifer-

mato: « Sono :stato preso 
dalla squadra dei picchia­
tori quasi di fronte alla 
caserma, verso le 11,45. Mi 
hanno portato dentro. Ho 
vomitato, mi hanno poi 
oondotto dal dottor .Fasa­
no, che stava nel 'bar della 
OalSerma a bere un caffè. 
Fasano mi ha chiesto ohe 
cosa avevo fatto. Mi hanno 
rilasciato poco dopo)l. 

Testimonianza di un se­
condo fermato: « Sono sta­
to preso in via Faenza da 
questo gruppo, dalla squa­
dre speciale .cioè, verso 
mezzanotte. Uno di questi 
mi ha portato ne1:la oaser­
ma Tadini, diret·taanente 
da Fasano (sanguinavo 
dal naso a causa delle bot-

Ostia - 2 mila poliziotti non 
fermano gli occupanti, le 600, 
famiglie continuano la lotta 
Picchettano le case per ottenerne la requisizione, per i'l fitto al 10 per cen­
to del salario, per liberare i compagni arrestati 

OSTIA, 29 - L'interven­
to di oltre 2 mi'la poliziQt­
ti venuti >in assetto di guer­
ra da Nettuno, da Anzio, 
da RAoma, per sgomberare 
oltre 600 famiglie proleta­
rie che occupavano :le ca­
se sfitte a Ostia, è prose­
guito per tutta ]Q matti­
nata di ieri ma non è riu­
scito a spezzare la volon­
tà di lotta e ia mobilitazio­
ne deg.l>i: occupanti. 

Stamattina la polizia pre 
sidia 1n forze tutte [e case 
sgomberate, mentre i pa­
droni fanno murare gli ac­
cessi. Ieri sera si è riuni­
to i!1 ooordinamento dei co­
mitati (m parte sponta­
neamente organizzati dagli 
occupanti, in parte dal Co­
mitato proletario per la 00r 

sa e daJl Comitato unitario 
per la casa) che ha deci:so 
di proseguire il piccllettag­
gio de~le case e ha indetto 
per oggi alle 18 una mani­
festazione a.l Campidoglio. 
IntantD nelle discussioni ai 
picchetti, nei comizi volano 
ti organizzati anche stamat­
tina, emergono con più 
chiarezza i giudizi e 'le pro­
spettive della lotta. 

Generale, non solo tra 
gli occupanti ma tra tutti 
i proletari della città 
(Ostia ha 120 mila abitan­
ti) è la raibbia e Ia con­
danna de11a provocazione 
messa in a.tto dalla Polizia 
di Fanfani e Gui. 

Salbato la procura di Ro· 
ma 31veva gamntito aMa de­
[egazione degli occupanti 

che Lunedì non ci sarebbe­
rD stati sgomberi, previsti 
comunqrue solo per i 146 
appartamenti di Santa Mo­
nica inseriti nel piano 
straoI1dffiari'O, e ohe si sa­
rebbe tenuta una riunione 
tra .pretura, questura e un 
rappresentante del comu· 
ne. Lo stesso Dragotto (il 
magistrato che presiede da 
cioII1lIIlissiQne graduaziQne 
sfmtti) ha affermato di 
non essere stato informato . 
del,la operazione. -La stessa 
tecnica provOC3ltoria era 
stata usata, come tutti ri· 
cordano, a -San BasiUo. Un' 
aUra provocazione - l'ipre-. 
sa 'Oggi da tutta la stam­
pa, Unità comPresa - vie­
ne smontata con fQrza da­
gli occupanti: le uniche ca-

Roma - Alla clinica S. Giovanni Bosco 

I lavoratori in lo·tta 
contro la mafia DC 

Deliberata dall'assessore · Lazzaro 
Ospedali Riuniti 

ROMA, 29 - E' stata ap­
provata dalla Commissio­
ne Sanità della regione, 
formata da Lazzaro, Dal­
l'Unto e Ranalli, la deli­
bera che decide l'assun­
zione dei 35 laV'OratDri -ri­
masti ad occupare la casa 
di cura S. Giovanni Bo­
sco al Tuscolano. L'obiet­
tiv'O dell'immediata assun· 
ziDne dei lavoratori da 
parte degli Ospedali Riu­
niti di Roma viene por­
tato avanti con l'occupa-
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zione deUa clinica di pro­
prietà del barone Vassal­
ID. I lavoratori hanno lot­
tato e lottano perché la 
clinica sia requisita dalla 
regiDne. 

E' quant'O mai significa­
tivo, per denunciare le 
specula2'Jioni di noti mafio­
si come Vassallo, amico 
di Sindona, ricQrdare la 
cronaca di questa lotta_ 

La casa di cura viene 
rilevata da Vassallo il 
18·10-71 dai precedenti pa­
droni Croce, Sala, Mattel' 
Ioni (costruttori rQmani), 
per una operazione di ca­
rattere speculativo che 
consisteva nella cessiDne 
della clinica ad altissimD 
prezzo alla regione. Il mec­
canism'O utilizzato dal ma­
fioso Vassallo consiste nel 
minacciare di_licenziamen­
to i 70 lav'Oratori della 
clinica per 'Ottenerne lo 
acquist'O. <Dal 71, per i la­
voratori non vengon'O ver­
sati neppure i c'Ontributi e 
gli stipendi vengono paga­
ti solo dopo azioni di scio­
pero e spess'O neppure pa­
gati. Non riuscendo nel 
suo disegno poiché la re­
gione rifiuta di acquistare 
a prezzi speculativi la cli­
nica, il pescecane Vassal­
lo licenzia in tr'Onco i la­
voratori incurante dei ma­
lati che si trovanD ancora 
nella clinica. 

Dietro pressioni dei la­
v'Oratori i sindacati inter­
vengono nella vertenza 
portando avanti l'obietti­
vo della requisizione ad un 
prezzo non speculativo. 
Iniziano C'Osì le lunghe 
trattative c'On la regi'One. 

In un'assemblea di lavo­
ratori e lavoratrici a cui 
partecipano i sindacati e 
i membri della commissio­
ne sanità, viene decis'O un 
sopraluog'O del medico 
provinciale Di Stefano 
(PSI) che lo effettua no­
nostante un telegramma 
speditogli dal Vassallo che 

l'assunzione degli 

ID invitava a rinunciare. 
Dopo il sopraluogo Di Ste­
fano, che frequentava la 
casa di Vassallo, riceve 
dal mafioso una diffida a 
mettere piede nella clini­
ca. Nella clinica c'era un 
clima di terrore: staccati 
1 telefoni, . il gas, alcuni 
killer prezzo lati dal pa­
drone, minacciavano i la­
voratori, picchiavano la 
compagna Iolanda, delega­
ta sindacale, che . d'Ovette 
essere curata in 'Ospedale. 
La lunghezza della tratta­
tiva e la durezza della 
lotta hanno fattD sì che 
dei 70 licenziati solo 35 
son'O rimasti ad 'Occupare. 
Il sindacato che si era 
prima mostrato sollecito, 
ha ora lasciato i lavorato­
ri a se stessi, indebolendo­
li nei confronti di un ne­
mico che si l'ivelava sem­
pre più potente e con so­
lidi agganci a livello go' 
vernativo. 

Basta dire che il barone 
mafi'Oso 'Oltre ad essere 
riuscito a bloccare da ciro 
ca due mesi le informazio­
ni dei giornali su questa 
lDtta, si vantava provoca­
toriamente con i lavorato­
ri di conoscere ogni loro 
iniziativa per gli appog­
gi che aveva, fino a dire, 
in una conversazione tele­
fonica con una lavoratrice 
che aveva portato una let­
tera di denuncia a Paese 
Sera: « Hai portato una 
lettera, vuoi che te la 
legga? Sarà pubbLicata se 
vogli'O io». 

L'aggiunto al sindac'O 
Petrarota (DC), che era 
arrivato perfino a prDmet­
tere che avrebbe lui stes­
so occupato la clinica con 
la fascia tricol'Ore sulla 
pancia, non si è fatto più 
vivo. 

L''Obiettivo dei lav'Orato­
ri rimane la requisizi'One 
della clinica senza che 
venga premiata la specu­
lazione di Vassallo e la 
assunzione immediata. 

se 'per le quali eran'O pre­
visti assegnatari sono queJ­
le di Santa Monica. Occu­
pate tre mesi fa da altret­
tante famiglie operaie e 
proletarie (è qlresta la pri­
ma deNe OCCtbp&2lioni di 
Ostia), turono acquistate 
da.l comune in parte un 
mese dopo l'occupazi'One 
(33 app3iI1tamenti), in par­
te solo una settimana fa. 
Questi fatti mostrano co­
me '['amministrazi'One co­
munale DC ' oontinui ad u­
sare q,uesta storia della 
guel'ra tra poveri sceglien­
do le _case da destinare al 
piano di. emergenza tra 
quelle già ocoupate, in mo­
do da mettere assegnatari 
contro occupanti. L'avallo 
revisionista è l'Uiltimo ap­
pi.glio di questo proVlOca­
torio sistema, ormai bat­
tuto .a <livello di massa tra 
proletari. 

Ciò che emel"ge con mag­
giQr forza è poi la denun­
cia di tJutte le illegalità, goli 
abusi, il marciume specu­
il:ativo su cui in questi anni 
l'amministrazione democri­
stiana ha edificato il più 
g,rosso quartiere-ghetto di 
Roma. Gli occupanti de­
nunciano una serie di aibu­
si, fra 0111 quello della so­
oietà Fieschi che ha co­
struito 58 31ppartamenti 
completamente fuori dal 
pianQ regolato re, sul ter­
reno della ferrDvia._ . 

In questi appartamenti 
comunque i proletari sono 
già rientrati da ieri sera. 
Gabetti, noto pescecane 
del!l'edilizia nazionale, a­
gente immohlliare di Agnel­
,l~, ha costnuito le sue case 
(oltre 300, 1.10 delle qua,li 
occupate 15 giorni fa. e 
sg'Ombrate) dove doveva 
sorgere un paroo pubblico. 

Ci sono società private 
che hannQ oost-ruito al po­
sto di cOIOperative. E' una 
sequela di- abusi incredibi­
li per i quali già s'Ono sta­
te denunciaJte nove socie­
tà immobiliari. S'Olo la lot­
ta di massa è capace, come 
ormai il movimento per la 
casa in tutta Italia dirrm­
stra, di scoprire gli abusi, 
di C'Olpirli realmente, di 
imporre cioè la requisizio­
ne - oon l'applicazione di 
tutte le multe imputabili 
- e l'assegnazione delle 
oase abusive, così come 
per que1le costruite abusi­
vamentJe e abitaste da pr'O­
letari, di ~mporre la pro­
roga dei contratti e la ·ri­
duzione dell'affitto. 

SuI.la requisizione gene­
rale di tutti gli all'Oggi sfit­
ti che n'On tenga conto dei 
prezzi d1 mercato, sull' 
obiettivo del lO per cento 
del sa;larilO, sulla necessità 
di colpire realmente l'abu­
'sivismo e i resP'Onsabili 
dei quartieri ghetto, per 
la casa a tutti gli occupan­
ti e la libertà dei compagni 
arrestati, gli occupanti di 
Ostia intJendon'O pr'Oseguire 
la lotta. 

MILANO, sabato 3 
maggio. Co'Ordinamento 
regionale delle commils­
sioni femminili odg; 
Campagna elettorale e 
caillipagna sull 'aborto_ 
Ore 15, via De Cristo­
foris, 5. 

te). L'agente ha chiesto: 
« dottor Frusano, lo oonosce 
questo?». Lui ha detto di 
no» . . 
LA SQUADRA SPECIALE 

Dopo il COlloquio con 
Fasano, siamo andati al 
tribunale, per parlare con 
il procuratore Cariti. Ca­
riti era molto occupato, 
quindi siamo rimasti ad 
aspettare . nel corridoio. 
C'era un ·ragazz'O molto 
giovane, capelli lunghi, bar­
ba, che aspettava di essere 
Interrogato. ·Era accompa­
gnatD da Wl tipo grosso, 
con giacca e camicia. a 
scacchi. 

Il ragazzo è molto ner­
voso, entra spaventatissi­
mQ. Ajcuni poliziQtti in ~­
vi sa e altri giovani in bor­
ghese ' (barba, capelli lun­
ghi) lo confortano. ,Poi si 
allontanano, si fermano 
nell'antièamera: sono una 
decina, in diiVisa e in bor­
ghese. 

.Ne riconasciamo . uno, 
con la divisa: « Ti ho vi­
sto, quel venerdì sera in 
via Naziona;le; però M'evi 
i baffi e hai negato di es­
sere della poli~». 

Mostriam'O la tessera di 
giornalisti, e ci mettiamo 
a parlare con il gruppo. 
Uno, in divisa, ha baffi al­
la mongQla, ma nega di 
essere stato 4n via N azio­
nale. C'è poi queLlo della 
foto con Basile, che parla 

con un accento settentri'O­
naIe: « Il bastone lo avevo 
preso ad un manifestante 
(il bast'One che si vede nel­
la f'Oto). E ·poi, se quelli ci 
picchiano che cosa dQbbia­
mo -fare? Prenderle?». 
« Ma se allora ~on c'era 
niente ... » « Corne no, c'era­
no i cDmunisti - dice uno 
basso, moro con gl"andi 
batifi « 'Precisiamo - inter­
viene un altro - estremi­
sti di sinistra, n'On comu­
nistE ». {( Anche Boschi?)l 
« No, ma lui è stato ucciso 
per errore; di proiettile 
aveva rimbawato, l'O dice 
anche la perizia; Basile ha 
sparato a scopo di intimi­
dazione ». 

Ci mostriamo scettici 
sull'esito dena .perizia. Il 
disc'Orso scivola a1:lora su 
un altro -binari'O: ~c E se 
ammazzavano uno di noi? 
Non ne avrebbe parlato 
nessuno; si sa, noi poliziot­
ti siamo sortanto fascisti e 
bastardi )l_ 

Intanto sopraggiunge un 
altro, con i capelli rossiooi, 
che dice di essere dell'an­
titerrorism'O, ha un accen­
to romanesc'O. 

Torniamo a vedere Car·i­
ti, ma è sempre occupato, 
decidiMl'.o di andarcene. Il 
gruppo si ferma sulla por­
ta; cc Dopo essere stati in­
terrogati facciamo noi una 
conferenza stampa. Ve lo 
faremo sa,pere)l. 

FUORILEGGE 
IL MSI! 

Dalmine (BG). Oggi alle 
20,30 assemblea presso di 
circolo culturale. 

Alessandria_ Oggi mani­
festazione provinciale per 
iI MSI fuorilegge e di S'Oli­
darietà internazionalista, 
alle 18,30 in piazza deLle. 
Libertà. 

Ravenna_ Oggi raccolta 
di firme davanti alla COOP 
di via Chiavica Romea. 

Viareggio.Og,gi alle 21 al 
cinema Lux assemblea. In­
troduce il partigiano Lu­
chetti. Proiezione dell'au­
diovisivo sul luglio '61). 

Napoli. Oggi a:lle 17 al 
politecnicD « T o rn i a m o 
partigiani )l. 

Scisci'ano (NA)_ Gi'Ovedì 
dalle 15 mostra e proieziD-

ne film. 
Pallermo. Giovedì teatro 

Operaio presenta cc La ca­
duta dell'impero democri­
stiano l). 

Roma. Oggi a S. Lorenzo 
alle 16 comizio, 'spettacolo 
e ·racc'Olta di firme. Alla 
sede centrale CNiEN rac­
colta di firme. Alle 19 piaz. 
za Navona spettacol'O e 
!ilm sul 'Portogallo. 

Martinsicuro (Teramo). 
A Vd1la Rosa 'giovedì co­
mizio e mostra antirfasci­
·sta promossi da Lotta con­
tinua. AppuntamentD alle 
ore 9,30. 

Decollatura (CZ). Giove­
dì l° maggio nel circol'O 
ottDbre Dr.e 16 assemblea. 

Per aver detto chiaramen 
te queste cose in un'inter­
vista apparsa sulll'Eur'Opeo, 
Cola t'O è stato demmoiato 
da Mica1e alla Procura Ge­
nerale per diffusione di 
notizie tendenziose. Il pro­
curatore generale trasmet­
terà il rappor.bo alla Cassa­
zione perché stabtlisca la 
sede ohe dovrà giudicare 
il magistrato milanese. 

DoP'O il ri1iuto di C91a- ' 
to a condurre ['inchiesta 
sull'omicidio di Varalli sui 
binarj precostituiti degli 

L'aver espresso le sue 
idee su un 'giom8l1e gli è 
costato una demmcia per 
diiifusione di notizie ten. 
denziose. 

Lucca: chi sono i fascisti 
e i loro protettori 

Padroni e professionisti nella cellula lucchese . Dietro 
di loro un ex ministro, un alto funzionario di P.S., un sin· 
dacalista DC 

Lucca è solo un anello, 
ancora una volta Ile respon­
sabilità sono in alto, la re­
te delle comp1icità estesa 
e capi.llare. Dalla cellula 
nera che h~ protetto ~ fou­
ga di T.uti e che si aooinge­
va a nuovi attJentati san­
guinosi dopo aver attuato 
ne1:la oittà una catena di 
5 attentati dinamitardi, si 
risale ag>li ambienti terro· 
ristici dell'Em1!J.ia - Marohe 
della Lombardia e del sud 
saldati in un'unica strut· 
tura, rimasta ·intatta dietro 
la breve stagione dell'{c an­
tifascismo» di stato. Si ri­
sale anche, .lungo iI crinaJ.è 
del'le responsabilità che 
contano, fino ai V1ertici del­
l'apparato statale_ 

Sono molti i nomi che 
circolano in questi gior­
ni a Lucca. Nomi altiso­
nanti di padroni dell'indu­
stria, professi'Onisti, uomi.­
ni poHtici. 

Antiterrorismo e questu­
ra hanno chies bo al procu­
ratore di intervenire. Il 
procurat'Ore Vital, ' dietr'O 
ordine di Calamari e quin· 
di della DC, temporeggia e 
accusa l'antitJerrorismo di 
procedere con troppa Wg. 
gerezza. ·1 corpi del'lo sta· 
to sono anc'Ore una volta 

ai .ferri c'Orti, ma PQlizia 
e ma;gjStTatura si trovano 
concDrdi almeno su un 
punto: i nomi non devono 
essere fatti. 

Eppure, stando a1le « vo­
ci» ohe circolano a Lucca, 
quelli ohe appai'Ono più di­
rettalmentJe c'Ompromessi 
CQn la cellula del missinQ 
Pera e dell'ex rruliziano del 
la GN!R, DaOOi sono nomi 
di estremo :interesse. So­
n'O i proprietari d1 cartie­
re Pasquale Gardella, Giom 
mi e Rontani; gli avvocati 
Andrea De Vita, implicato 
nel goLpe di Sogno, e Aldo 
Competti j1 commeroiante 
di stoffe Pollastrini, già ar­
restatD per detenz.i:one di 
armi e subito rirasciato; l' 
imprenditore edi,le Bianchi, 
i medici delle diniche iluc· 
chèsi, colleghi di Dardi, 
Carlo Morandi, Piero Len-· 
zi, TriveUini e Coppola. 

E' n fior fiore deLla bor­
ghesia 1ucohese, insospetta­
bili esponenti deLl'ambien­
te sul quale ,fonda !il suo 
potJere la Democrazia Cri­
stiana. E dietro questi per­
sonaggi si fanno strada i 
nomi di un ex ministro del­
l'interno, di un alto funzio­
nario di poIizi,a e di un uo-

mo di puhta del sindacato 
democristiano dei confa. 
dini. 

Indipendentemente da 
un'inchiesta che nessuno 
ha vogUa di condurre a 
fIOndo, il marchi'O inequi­
vocabiIe della DC traspa. 
re d8l1 sottobosco dello 
squadrismo luccheiSe e con· 
ferma dove sia il centro 
della trama eversiva. Luc-
ca è da sempre feudo in­
contrastato della DC ed è < 

da sempre terreno fertile 
per i fasoisti del MSI, ap­
pena occultati daIle si.g>le di 
facciata di .Ordine Nuovo e 
di Avanguardia Nazionale 
e oggi da quelle di Ordi­
ne Nero e del Fronte Na-
z i o n a 1 e RivoLuzionario. 
Quanto alle mcerche di Ma 
l'iQ Tuti, è ampiamente di­
mDstrntto ohe la ceIlula 'lue 
ohese 'l1a fav'Orito, protet-
to e finanziat'O la sua fa­
cUe fuga. 

Il paSSD da Lucca alla 
Versi>1ia è breve, e anche 
qui vengon'O alla luce no­
,mi di criminali e di finan­
ziatori di criminaili. Vengo· 
IlJ() aLla luce, a vDler sca· 
vare fino in fondo, i rifugi 
di cui Tuti e i suoi came· 
rati hanno potuto usufrui· 
re ind~stuTbati. 

DALLA PRIMA PAGINA 
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SIGNIFICATIVE PRESE 
DI POSIZIONE 
il ricatto con cui la destra fanfaniana 
e socialdemocratica è riuscita a tra­
scinare il PSI e il PCI sulle posizioni 
apertamente antipopolari e antidemo­
cratiche assunte sul problema del­
l'ordine pubbliCO - se gli articoli, 
nella nuova formulazione proposta da 
Reale, non verranno approvati. Il che 
Significa tra l'altro che, in caso di 
una opposizione del PSI che non 
investa l'intero corpo della legge, 
PSDI e DC non esiteranno a ricorre­
re ai voti fascisti per far approvare 
singoli articoli, come hanno già fatto 
per l'articolo 19 in sede di commis­
sione. 

dizi drasticamente negativi sulla leg­
ge (non solo su alcuni suoi punti, 
ma sullo spirito liberticida che la 
ispira), e conclude sostenendo che i 
«veri antifascisti non possono tolle­
rare che il 30ennale della Resistenza 
venga celebrato con atti che faccia­
no tornare indietro il paese nei dirit­
ti di libertà". Chi si aspettasse da 
queste conclusioni un impegno, an­
che solo la promessa di adoperarsi 
perché le leggi liberticide non pas­
sino, si illude. Dovrà -essere la forza 
della mobilitazione popolare ad im­
porre che, almeno in chi fa mostra di 
aver capito qual'è la posta in gioco, 
alle belle parole corrispondano poi 
i fatti concreti . 

Saigon a sollevarsi per liberare tutto 
il Sud Vietnam ". 

L'ambasciatore USA a Saigon, così 
come aveva fatto il suo collega di 
Phnon Penh, ha abbandonato oggi con 
la bandiera a stelle e a strisce arro­
tolata sotto il braccio la terra del 
Vietnam, dove per 20 anni gli impe­
rialisti americani hanno imposto la 
logica della guerra e dell'oppres­
sione . 

E' ben squallida questa fuga del 
rappresentante della più grande po- , 
tenza del mondo che se ne va la­
sciando dietro di sè i propri servi e 
le rovine di un apparato politico e 
militare creato per perpetuare la do­
minazione colonialista. Prima di an­
darsene gl i imperialisti hanno dovuto 
subire l'tlltima beffa: quella di vedere 
l'aereoporto di Saigon bombardato da 
quegli stessi aerei che avevano fat­
to dell'aviazione sudvietnamita, una 
delle più potenti del mondo. 

I fascisti, dopo l'offerta dei propri 
voti fatta a Fanfani da Almirante nei 
giorni scorsi, ieri hanno rivendicato, 
per bocca di De Marzio, il valore de­
terminante dei voti missini nel dibat­
tito in commissione e si sono dichia­
rati certi che la stessa cosa avverrà 
anche in aula. Ciò significa che se 
la linea di condotta del PSI e del 
PCI continuerà ad essere quello di 
« emendare" la legge in alcuni suoi 
punti, invece di respingerla in bloc­
co, il risultato più probabile è che 
la legge passi grazie ai voti delle si­
nistre, e che gli articoli da «emen­
dare» passino invece nel loro testo 
originario grazie al provvidenziale 
aiuto fascista. 

Il grado di irresponsabilità a cui 
sono giunti gli esponenti della sini­
stra parlamentare tradizionalmente 
più sensibili ai temi della libertà e 
della lotta antifascista non potrebbe 
essere illustrato meglio di quanto 
fa un articolo di Claudio Signorile , 
della sinistra socialista, pubblicato 
oggi sull'Avanti e ripreso da molti 
giornali: l'articolo è una violenta re­
quisitoria contro la campagna d'ordi­
ne fanfaniana e le resPQnsabilità de­
mocristiane nella copertura della 
eversione fascista : contiene dei giu-

CONTRO LE LEGGI 
DI POLIZIA 
lasso, Romano Canosa, Gianfranco 
Montera, LucianQ Jauch, Bruno Ra­
dQs, magistrati; Sandra Canestrini, 
Oliviero De Florian, Pietro Laforgia-, 
avvocati; Ugo Pirro; Francesco Ma­
selli, Bruno Caruso , Antonello Bran­
ca , Elio Petri, Giuliano Montaldo, Vin­
cenzo De Santis, università di Vene­
zia; Giorgio Brugnoli , Adriano Gozzi­
ni, Lucio Lugnani, Walter Pagani, Giu­
lia Stampecchia, università di Pisa; 
Aramis Guelfi, presidente ANPI di 
Bari; Mario Raffaelli, segreteria PSI 
di Trento; Stefano Silvestri, della IAI. 

Le. adesioni a questo appello si 
raccolgono presso i giornali che lo 
hanno pubblicato. 

SAIGON 
Ma è ormai troppo tardi : i I GRP 

ha comunicato che non c 'è tempo 
per trattare la cessione del fuoco , 
tentando allo stesso tempo di prose­
guire la guerra per conservare sotto 
il proprio controllo , ciò che resta del 
territorio sudvietnamita in mano al­
l'amministrazione di Saigon. Il GRP 
ha denunciato l'amministrazione Minh 
come un gruppo di traditori ed ha in­
vitato i «compatrioti e i soldati di 

Per la prima volta nella storia de­
gli Stati Uniti un presidente ha ac· 
cettato l'ultimatum di un governo, 
tanto più di un governo che per gli 
USA ufficialmente non esiste, ritiran­
do nel giro di 24 ore i · propri uomi­
ni. La bandiera americana è stata de­
finitivamente ammainata in Indocina. 
Il Vietnam ha vinto: ' la tigre di carta 
americana è uscita sconfitta nono- I 
stante la profUSione di uomini, dolla­
ri e mezzi, dalla resist'enza di un piC­
colo eroico popolo . 

A TUTTI I COMPAGNI 
Per il 1. Maggio organizziamo 

la diffusione militante del giQr­
naie nel modo più capillare e im­
pegnamo tutte le nostre forze 
nella sottoscrizione di massa 
per garantire la continuità del­
le pubblicazioni. 

Ricordiamo ai cDmpagni che 
molte sedi sono ancora lontane 
dal loro obiettivo e la vita del 
giornale quindi è ben lontana 
dalla sicurezza. 


